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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo ha bisogno di ulte¬ 
riori "dati statistici„ per convin¬ 
cersi che mutilati, invalidi e vedove 
di guerra muoiono di fame. 
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Il voto 


PER LA LIBERTA’ CONTRO LA DITTATURA D.C. 


[GRANO SOVIETICO 


iVOA FACEVA (0)101)0 ALLA D.C. 


di Pescara 


Il popolo di Pescara dirà osili 
la sua parola definitiva contro il 
governo deiuocristiuuo. 

Ognuno ricorda le giornate di 
passione di questa città. Venuti a 
conoscenza deH’arhilraria decisio. 
ne del Ministro Scollai di scio¬ 
gliere il Consiglio Comunale per 
soddisfare gli interessi di una 
cricca di maneggioni democristia¬ 
ni, migliaia c migliaia di citta¬ 
dini pescaresi a gran voce c con 
petizioni scritte chiesero la rovo- 
va deH’ingiusto provvedimento. 
Non fu possibile. I cospiratori 
democristiani, i quali avevano 
ordito l'intrigo nel più grun se¬ 
greto. avevano pure con un espe¬ 
diente legale ceso irrevocabile la 
decisione. S'inguggiò allora la 
lotta per indurre il governo a 
convocare i comizi elettorali- E 
questa lotta fu vittoriosa. .Sceiba 
dovette cedere e fissare le nuove 
elezioni per oggi quindici feb¬ 
braio. Da domani il comune di 
Pescara tornerà ai pescaresi e il 
gonfalone della città, che la cit¬ 
tadinanza portò con sé uscendo 
dal Municipio, a braccia di po¬ 
polo ritornerà di nuovo nellu sede 
comunale. 

■ La campagna elettorale si c 
svolta senza incidenti, in perfetta 
calma. I tentativi di provocazio¬ 
ne governativa non sono tuttavia 
mancati. Intervento ostentato del¬ 
le forze di polizia anche quando 
non re n’era bisogno e impiego 
del M S.I., come già a Roma nel¬ 
l'ottobre 1047. quale organizzazio. 
ne di diversione politica e pat¬ 
tuglia di punta contro le masse 
popolari, postesi «otto la bandie¬ 
ra del t Fronte della città di Pe¬ 
scara ». I pescaresi hanno fatto 
giustizia noi comizi di queste ma¬ 
novre: ma giustizia più grande 
essi faranno oggi deponendo nel¬ 
le urne In scheda che combatte 
e condanna il governo della pro¬ 
vocazione. della’ sopraffazione. c 
della discordia. 

f.a lotta è stata accanita. Ogni 
'pescarese Io sa. Per il giornali¬ 
sta forestiero, . per - l’osservatore 
professionale, la lotta elettorale è 
apparsa soltanto attraverso i 
- grandi -comizh' nei 'futili ‘ hanno 
parlato i più noti oratori. Per chi 
conosce come stanno le cose, la 
lotta elettorale c consistita piut¬ 
tosto nell’azione pt;r la conqui¬ 
sta delPnltimo elettore. Ai visita¬ 
tori della democrazia cristiana, il 
Fronte della città di Pescara ha 
opposto i suoi visitatori; al ter¬ 
rorismo religioso del grosso cle¬ 
ro. gli aderenti al Fronte hanno 
opposto l’azione cliiàrificntriCe al- 
Puscitn dei credenti dalla chiesa. 
Centinaia e centinaia di case so¬ 
no state visitate: centinaia c mì- 

f diaia di persone avvicinate e il- 
uminate. Il Fronte ha fatto uno 
sforzo grandioso. Oggi, giorno di 
votazione, farà il resto e segnerà 
il punto della vittoria: curerà che 
ogni lavoratore, ogni cittadino 
onesto si rechi olle urne e afTenni 
il diritto del popolo a governare 
da sè la città. 

L’Abruzzo da decenni è abban¬ 
donato a se stesso. Le sue indu¬ 
strie e i suoi commerci sono stati 
sacrificati alPinteresse dei mono- 
poli industriali del Nord r dei 
grossi agrari del Sud. I governi 
che ri sono succeduti nel nostro 
paese hanno in genere espresso 
gli interessi di onesti gruppi di 
pririlicinti. L'Abruzzo e gli 
abruzzesi sono stati sempre sacri¬ 
ficati: sempre sono stati divisi c 
posti nelle mani di cricche e di 
clientele, che, attraverso il go¬ 
verno. erano legate al blocco 
agrario-industriale. Oggi qurstn 
storia di sfruttamento e di umi¬ 
liazione deir.\bni7za e degli 
abruzzesi deve finire. Chi rota 
oggi per il Fronte, vota per 
l’Abruzzo, per Punita r la solida¬ 
rietà di tutti gli abruzzesi. 

’ E’ indubbio che le elezioni di 
Pescara hanno, per il momento in 
cui avvengono e per il motivo 
che le hanno determinate, un'im¬ 
portanza che supfcra i limiti di 
una consueta lotta amministrati¬ 
va. Non è a caso che i maggiori 
uomini politici italiani abbiano 
partecipato a questa battaglia. I 
termini politici della competizio¬ 
ne elettorale sono in sostanza 
questi: prò o contro il governo, 
prò o contro la politica democri¬ 
stiana. Chi vota contro il Fiente. 
autorizza il governo a compiere 
nuovi arbitri, a sciogliere le am¬ 
ministrazioni comunali democra¬ 
tiche che gli danno fastidio. Chi 
vota per il Fronte, vota per la 
democrazia, per il rispetto delle 
norme democratiche e delle leggi 
dello Stato, contro l’arbitrio e la 
prepotenza del governo e dei «noi 
ministri. Tn termini ancora piu 
elementari: a Pescara oggi si voci 
prò o contro la libertà. Chi vota 
per il Fronte, vota per la libertà. 

Pe«cara. dunque, difende ogg : 
rb stessa, il suo comune, il «no 

S iano di ricostruzione, le Stic li- 
ertà cìviche, difende PAbruzzo 
fi • gli abruzzesi contro le clien¬ 
tele di ogni ri«ma e colore e con¬ 
tribuisce a moralizzare l’ambien¬ 
te politico d’Abruzzo: infine, di¬ 
fende la democrazia in tutto il 
nostro paese. Siamo certi che il 
popolo di Pescara, in questa vi¬ 
gilia .del IS aprile, sarà forte e 
indicherà a tutto il popolo dello 
penisola la strada del rinnova¬ 
mento della politica italiana. 

EDOARDO D’ONOFRIO 


AGLI INGLESI 


MMisier scomunica 

un saterflftle iinlilascisla 


risponde oggi all’offesa del governo 


rm 


lì prete era stato condannato a morte 
dai tedeschi e deportato a Mauthausen 


Ultimo appello del Fronte al Popolo pescarese - Ridicole scuse dei 
democristiani per i loro brogli elettorali - I liberali si fanno papalini 
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ómhmèì 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE ìdurante una sfilata era stato accla- 


MILANO, 14 — La scomunica di 


; linaio c costretto a rivolgi.re loro 


miuetnvt n - un ccuiiiuiiilii vii > I 

don Davide Permeerò ■ ha colpito a ,J me . parole^ ’ 

dolorosamente la cittadinanza mi- P K loino >tc.-so in cui > >be la 
lanese cattolica e non cattolica. prima sospensione e prima anco- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE la Quercia sporta dal sindaco Gio - miglie più bisognose. Stracciano veder ingrandita la proprio città o s 
prcp.n* 14 . comici si vonnucci contro Spataro, più che quelli del nominativi conosciuti cd a saperla famosa, si è parlato di una ì- 

• , . ‘ n „, f „7. fli una vittoria morale e materiale del individuabili e trattengono quelli stazione radio a Pescara. Ed e £ 

tonno spegnendo, i maiujLsu ut j rontc sono ( . olls j dcrfl t j da tutti un che essi contano di poter usare ab chiaro che questa speranza, diretta > 
ogni colore ingialliscono sui muri tr j 0 „y o ( j c u n verità. l'ultimo momento. od appagare la fantasia, sia stata e 

delle case. j n Ull volantino distribuito alla Ma i mercenari dello scudo ero- sia u n modo di intervento perso- i 

Stamane al Teatro Romponi, ultima ora e quasi di sotterfugio i ciato, petulanti e querimoniosi, co- nule per Sputalo, il quale vuol di- 
affollatissimo, ha parlato la compa- o.C. chiamano - banalissimo itici- me i borsaneristi delle sigarette mostrare, per quanto l’Italia non 
pria socialista professoressa Ada De d (n {e - il reato commesso dal Di americano, non hanno più nemme- ne abbia bisogno, di essere lui il 
Martino. Con il suo comizio, ascoi- Giovanni. Vogliono tutto ridurre no il credito delle donnette. padrone della RAI. 

tato da molte donne c da molti in- nd uu cas0 d j omonimia credendo . . . . . Ma i pescaresi sanno pure che -J 

'Ulettuati e studenti della città si c he il pubblico sia disposto ad ac- Registi delusi sono stati i D.C. a parlare soltanto # 

è chiusa la campagna del Fronte, cotture questa tardiva e pietosa n .. Aquila, di Chieti e perfino di B 

Al Comitato Provinciale sono giun- versione del fatto. In realtà non . \ er tl discorso ai ctngoiani ai Sulmona come eventuali città da ■ 
ti telegrammi d’augurio da Roma, basta un volantino e nemmeno un if . r * J, tLr °u° V».- „?* destinare a capcluogo di regione. ■ 

Milano e altre città d'Italia. manifesto a distruggere un reato P" m< ’ ai Popoli, di Cn et t c at a - ALFONSO GATTO 1 

Questo sabato di mezza festa i che l’opinione pubblica ha già giu- J” J fl “ ' appositi^Karrt attrezza- (Continua In 4.a pa s ., 5 .a colonna) 

pescaresi lo passano discutendo per dteato anche se le autorità si sono svara su apposi i au oca ai -« _ . «. 

le strade, davanti ai caffè, che han- dimostrate disposte a chiudere ti ., con . 3ed<, ‘ e con SC ™*P • " _ V t: 

no già le sedie all’aperto non ostan- tutti e due ali occhi jjjjj, ^^emni-io rimeirono a rac- Il Coniando del C.V.L. £ 

te che il vento corra il cielo per La distribuzione dei certificati e V ,st f. del co ™ l -‘o .... . .. Il 

tenerlo sgombro dalla pioggia di continuata durante il giorno, vigi- cogliere soltanto un pubblio a dilli OTI. PaCClUrdl ® 

ieri. Dopo che hanno parlato gli lata di persona dallo stesso coni- poche centinaia di persone che la- umiUH ’ r*V c,olul 

altri per giorni e giorni, ora vo- missario al Comune, ma il bagari- s /j, ava P° hbc , r “ „ \ r , con ^°. n .^‘„ 1 £ e L C I °!!l a " do c .. , ?! ! ni 


T1 " .. A . , 1T ra di averne notizia fu arrestato 

Il quotidiano della Curia mila- ordine dc , c0mando delle S.S. 

‘ S f eli Milano e internato a S. Vittore; 


stamattina ai suoi lettori median¬ 


te lettera del vescovo che lo so- 


4 : * ; I 4 __• a Iti IV- l ILI tivi V V-.1t.UtU V III. JU" 

te una notificazione stilata nei ter- ^ r..*. 

• n spendeva « a divinisi aveva futi- 


mini ufficiali della Chiesa. 


zionato come una vera e propria 




Eccone il testo: . Poiché il sa- denùncia H H 

ccrdote don Davide Pcrniccni già Condai ; nato al|a fucilazione ' fu 
sospeso ’a divinis ’ dal proprio ... .... 

Vescovo di Lodi ha contravvenuto ,nvl «ato invece a Mathauscn e di 

al nostro ordine di non capeggia- là di nuovo a Milano in seguito 

re nella nòstra Archidiocesj cor- all'interessamento di alte persona¬ 

tei politici, nè di arringare pub- lità. 

blicamente. con grave scandalo dei j\Ia non era ancora finita l’odis- 
fedeli e disdoro del propr'o earat- SPa don Davide. Era ancora in 
tere sacerdotale. A norma del can. corso la ?ucrra che „ card . Schu . 
1933 par. 4. lo dichiariamo ineor- * 


so 'nella' scomunica gin commina- stcr ordinava di prendere sor- 
tagli e della quale est riservata vi 2 >o nella piocesi di Cremona con 
$**»y*’f a n0 * l'assoluzione iCan. 22-5. l’intenzione di allontanarlo da una 


iiettali. Afa - . _ «l_ v v ^ ™ £Emà P* X par. 2. e Can. 2244): rinno- città dove amicizie fidate, gli po- 

’uore i re- vi 1 J-.1 p 1/ f u '• vandosi la colpa si rinnova la ccn- bevano permettere dì sfuggire ai 

ono a rac- U LOmanaO aet UV.L. sl,ra "’ tedeschi C eli continuare la sua 

Ubblico di dnlFniI ' Pacciardi Pwfc n Duc volte dor l David , e < ’ ra . stat .o opera benefica. 

ne, che la- Ulta UBI. ratuttiui sospeso -a divinis •»: la prima il T , t . , 

l folla che j componenti del Comanda d«! La nave • Bacii . naviga con ia stiva jg novembre 1943 perchè presta- ’ 

•et’a parla- C.V.L., Cadorna. Parrl. Loogo, Stuc- Piena di grano sovietico destinato al- va ] a propria opem caritatevole a cremona , 

alla piazza, chi. Mattai e Argenton* si sono\re- * Inghilterra, Jn base a un recente soccorro dei partigiani e degli Ora improvvisa è giunta la sco- 
!ZÌato Nen- cati ieri dal vice Pi-esldente Pac- accor °* .. ex prigionieri alleati, la seconda muniea che allontana definitiva- 

_ _ ni n _ T n L « a Im4om44a>vsi>4a sii! Il ontl \f lnl’Pf-4 ri Or rrallar* ' _ _ . 


nlimin nnrlrm loro tirare le con- nanrin ricali onerili ’D C è seniore dal - Massimo -, dove aveva parla- C.V.L.. Cadorna. Parri. Longo. Stuc- P* ena «> grano sovietico destinato ai- va la propria opera caritatevole a creinone! 

riunioni, riepilogare le vicende del- vii intenso anche sc clandestFno. *o Giannini, si riversava alla piazza chi, -Maltese accordo rCCC in soccorso dei partigiani c degli Ora improvvisa è giunta la sco¬ 
la lotta: il caso del d.c. Di Giovanni Nei rioni poveri si cercano di coni- Buozzt. dove era annunciato Nen- J Io hanno intrattenuto sul II conte Sforza invece per trattare ex . P r |Siomen alleati, la second. mumea che allontana definitna- 

acciuffato dalia polizia e poi rlìa- turare a 1000. 1500 ed anche a 2000 -u^fll provvedimenti di legge relativi alte con l’JJRSS attende il beneplacito _p 1cr *tc don Davide dal suo aposto- 


ui’ciui/utu uuuu t: yui miu- di ru/t it iuuu. jjud eu ukuic u cuw , . ... .. provvcQimcnu ai rcwuvi 

sciato senza una motivazione seria, lire i certificati elettorali delle fa- n,ni > dcI partito al ia aga , -* formazioni di carattere militare. 

a parlare si e no per dieci minuti. 


I degli S.t ; . 


R.OVOCATOR.E 


bs aaa:— . .. — . poi si persuase da solo che era me- 

IL FR.OVOCATOK.E un plagio n 

• ■ queste risposte che t cittadini di 

m ■ Pescara hanno dato all'invita dei 

Sceiba sotto accusa su una sconfitta clamorosa dellal 

d.c., partita con un programma di 

I m - - m m II# A A Offese e di calunnie e costretta oggi 

attentato all ANPI 

" . . . ..— ... .■ Un onesto professionista di Chieti, 

_ , ... . . _ ... , _ '''' . . n n .che ogni pomeriggio viene qui a 

Telegrammi di protesta a De Nicola, Terracini, De Gasperi Pescara a godersi ia festa eiettora- 

„ ..... . . • . ... a ...... . ,,,, . le. mi diceva:-Chi avrebbe mai po- 

Pacciardi - Il conto dei danni inviato al Ministro dell Interno tuta sospettare una volta, ai tempi 

• dèlia mia giovinezza, che i liberali 
/ ' ■ ,• .-•• • " sarebbero finiti coi farsi scritturare 

Il criminale attentato «U’ANPF.isioni secondo Interessi politici ed come candidati sulla lista dei jXH 


cinto da un gruppo di partigiani j ato di pacc c di concordia. 

La Curia milanese si è guardata 


UNA PRECISA DENUNCIA DEL COMPAGNO REALE 


Sceiba sotto accusa 

per l'attentato all'ANPI 


Sforza e De Gasperi sabotano 

l’accordo commerciale con l’URSS 


L’azione di Palazzo Chigi per ostacolare i rapporti con i paesi dell'Est 


bene dal colpire o in ogni modo 
dall'intervenire nei riguardi de} 
molti sacerdoti, che fanno politica, 
I in chiesa e fuori di chiesa, in senso 
favorevole della Democrazia Cri¬ 
stiana e ai gruppi politici di de¬ 
stra. Ha voluto colpire invece un 
sacerdote, antifascista e di senti¬ 
menti democratici. Il significato del 
gesto è sin troppo evidente ed ha 
suscitato un comprensibile imbaraz¬ 
zo anche negli ambienti più vicini 
alla Curia stessa. 

Don Davide Pcrniccni ha 37 an¬ 
ni ed è figlio di un impiegato sta- 


Il criminale attentato all’ANPI. sioni secondo interessi politici ed come candidati sulla lista dei p vaooLI 14 — All» or# 17 di oeet tmeUl denti s U da società tta’lane la ' Russia L 8 dicembre del 1947 il t3iC ’ -, 

perpetratp da elementi neo - f ascls 11. ° à * ^ Derf’ln o C eh i a * vaiini? E poi trovano da ridir *. a i Teatro Poiiteama stipato in ogni che non disporranno nè delle attrez- governo sovietico ha fatto sapere a fatto parte delle missioni m 

ha; provocato noi ,° n ^f*2 Su The'i- socialisti facclano-ioAh^nro- 1 ordine- db .posti ed alia presenza di zature nè-dei capitali ncceesari.* E’ Sforza a- mozzo -del- tuo-ambascia- Jndia e- fu allontanato dal ECmina- 

di viva indignazione. A Bolo pi a ai nre die il Governo P . “**.?“ mune con vài. t giornalisti avreb - numerose personalità del mondo po- chiaro che l'eguaglianza teorica «io. tore a Roma che avrebe gradito la r j Q d : Cremona nel 1940 per cri- 

arraffi - — - — 


energicamente che 11 governo prenda mente sollecita quando nc ha bisogno volta in chiesa. Non_ tutti 
con la massima urgenza l provvedi- e che Invece rifiuta quando essa si si sotto suoltf in piazza. 
menu necessari a stroncare 11 dellt- opponga agli interessi dei gruppi. fare i cnfcoli anche co 
tuoso terrorismo neofascista. L’o.d.g. —- pubblico di sagrestia - 


'invece rifiuta quando «=Ta sì si sono svolti’ inviala Bisogna ^ pronunciato il suo atteso discorso che le affermazioni che di recente di un accordo di commercio. SI sa- 

a a^iT interessi* dei gruppi. V„ r » i° mlmli nuche ' con auesto sul ,ema ‘ PolitJC * e ste ra Interessi sono state fatte in piu parti d'Italia rebbe in diritto di pensare che la 

a a.u interessi oei gruppi. farei calcoli anche con questo nazlonaU da! membrl de j gov -ino D. C. circa » delegazione sia stata formata in tutta 


invita inoltre 1 partigiani ad opporre 
il loro energico e democratico at¬ 
teggiamento alle manovre provoca- 
torie. Il Gomitato direttivo dell'ANPI 
di Roma, lm’iava la sua protesta al 
Governo domandando severe repres- 


II convegno nazionale 

delle Donne della Resistenza 


Governo domandando severe repres- T. comitato d'iniziativa per .'In- che questo nclVazzardareun prò- 

sioni contro le organizzazioni nco- contro Donne della Resistenza comu- «orfico: ma tn definitiva quali prò- la poiit ca persc„u!ta in 

fasciste. nica: «Tutte te delegazioni provin- mess » sene Svataro cd t suoi orme» ca ‘ ,, , a n 

Il . Convitto-Scuola della Rinascita elafi che interdono Intervenire allo hanno mandato a dire ai pescaresi. Vp,nv„rnni„,n, 

per ex partigiani e reduci • — che incontro Donne della Resistenza che r j JC s(Trmo nC r esperienza ormai di èvità « h* tnwim'.dnn. 


ihbltco di sagrestia - Reale ha dedicato la parte centrale trattati commerciali con i paesi rirt. fretta e che essa stia per partire, se 

t j i| fi C de l suo discorso all’esame della po- .'Europa orientale. non è già partita per la capitale so- 

Le promesse delia u. c. Mitica del Vaticano nei secoli ed alia a Intanto, egli dice, il trattato dllvietlca. Neanche per sogno. La pro- 

' dimostrazione del tegame esistente comnre-c o fra l’Italia e la Jugosla- posta è stata trasmessa ai Ministeri 
E’ vero, bisogna considerare an- ogzl ira la politica interna ed ititer. v)a benché sia stato firmato solenne, competenti I quali la studieranno 


La pubblicazione dell'accordo 
fra Jacini e l'Argentina 


in tende prendere contro i neo-fasci¬ 
sti. A Sce’ba è stata anche mandata 
una lettera per domandare II rim¬ 
borso delle spese necessarie alla ri¬ 
parazioni di lì vetri rotti dafi’esplo- 
slone. 

Di fronte aii’attentato la etampa 
governativa dimostrava fi massimo 
Imbarazzo e tentava di minimizzare 
la notizia confinando.a nella pagina 
di cronaca. Dai canto suo lì Mini¬ 
stero degii Interni — altre voìte cosi 
sollecito nefi’emanare comunicati e 


AL MINISTERO DELLE POSTE C’E’ UN SARAGATTIANO 


anno £. sta?0 finalmente reso noto ieri 
*4“°' i! testo completo dell’accordo per la 
111 n - emigrazione in Argentina, firmato a 
, pro " Rucr.os Ayrcs a nome proprio — non 
.One. cer | 0 a nome dei lavoratori italiani 
-ceri _ ria; conte d.c. Stefano Jacini. Co¬ 
dette me è noto !’■ accordo - non prevede 
latte alcuna garanzia di contratto di lavoro 
aine- r»cr l’emigrante italiano in Argentina, 
s: di Comunque, per espresse dlcliiarazio- 
o di ni di pertenadtà ufficiali, risulta che 
l'emigrazione in Argentina si limite¬ 
rà. per il '43. a soli cinquemila la- 
* — voratori. Ammesso che riescano a 
. trovarli. 


Uccide la madre 
senza volerlo . 


colpevole di aver differito un pranzo " trovarli 

LA SCEMENZA QUOTIDIANA S ,"^,5:! At MINISTERO DELLE POSTE C'E' UN SARAGATTIANO ;- r 

— hj ,! 5o*ito 1 ha doro - Uccide la madre 

Il Viminale cerca “ Iroikepostelegrafonici! R0VI ; 0 p r_ v ± r !" >... 

__ Tfc • • • IV li rsm! ’ ?l acc hè si dice che egli prò. j Sttenta. maneggiando reila cucina 

sulla costa tra Rimini B 10SdrO quei 1 Lodovico P fi U MoTo n che lr apri 1ellll , 81C| 111 fl||*il lll)| CfA \ Al* VI A i ™*fica P ^tate^AlbeMo^rl^di’w an’nl. 

_ ■ porte d’ftalia a Carlo Vili ed inaugu.ll^* ■■■ jp - * »jp HV faceva accidentalmente partire un 

rò in tal modo il perìodo delle inva-i ■■ ■ ■ . . — piolettile che raggiungeva in pieno 

In data 26 gennaio 1948 la Questu-, Pubblichiamo questa circolare per sXrsfUere tn Ita n a morendo poi . . . . .. , . ... pcU ^ la V lad I c i^eodo] a stramazza- 

ra di Pesaro ha diramato affli uffici I mostrare fino a che punto sia giunta A i m in ì *t ri «r nr/'iin/fn#) Hi rini'it _ I In iéinHn Ht Hn. rc a l ftioio. ut madre mor|\a oopQ 


sollecito nell emanare comunicati e rò tn tal modo il periodo delle inva -1 

notizie — preferiva rinchiudersi in In data ^ gcnna f 0 1948 t a Questu- Pubblichiamo questa circolare per c]cfl j straf1iere tn j^ua morendo poi 
un dignitoso si enzlo e si guardava d , Pe5aro ha diramato agli uffici mostrare fino a che punto sia giunta ~ d menticato Drialoti'ero dt 

bctie dal rispondere al e accusz che df pubbIica 5ÌCTlrczza da essa dlpen- la Cretineria del Viminale; può esse- “ ° ® ’mo àveva 

Uri mattina muoveva la stampa di d< , n jj j a seguente circolare: re utile ricordare che, mentre le for- quei i. incesi di cui per pr.mo * e a 

sinistra, quando metteva In relazione t oucstura di Padova comunica ze di polizia vengono adoperate pei sollecitato la discesa nei nostro pae- 

POTI la di Tiro- ^ . .. „ • ___Jt..__ _Iti .. a AAaenlA fsrrlAl’ft 


I ministri si occupano di rinvii - L in fondo di do¬ 
tazione per * Fmdustralizzazione del Mezzogiorno 


pochi istanti tra le braccia dell'ln- 
volontarlo matricida che veniva trat¬ 
to in arresto. 


bfcntl democristiani definivano • In- f u !?T* 
felice . e che i! • Popo’o - ha ieri L Unione Som et tea 
debo'mcnte cercato di difendere. P cr wn “ dlstribuztone 

Nè'il Ministro si è sentito in dove- ermi che erano state 
re di preciS 3 *e queiìo che sarà il suo Russia dagli italiani 
atteggiamento nei confronti di una Od premesso, dispot 
lista che. a detta di alcuni gloma’l vigilanza lungo la co 
romani, vedrebbe fra I suol candidati questa pronncia. nir< 
"ex segretario del p.n.f. Augusto Tu- strare ogni tentativo 
rati e li famigerato Caradonna. I destino da parte di el 


suo probabile antenato ». 


;I Ministri si è riu- tentato di tenere nascosta la cosa.j Tl*C PCSCUfon fUlìIPSjcìll 
tina.e essenzia.mente che degfi aumenti ai djp:nde*iti de.- 1 ’ " 

altra seduta ta mag- ;e ricevitorie r.on si è nemmeno ìon-il.» 1ln vìnlnntn fnriiinnlb 

eh— ha * 5 namnn!ii nnrìat/i ! I 11 ' ll/lt II It# !"l MI lidi v; 


n cau¬ 
to for- 
motore 
a rien- 
ata da 
na boa. 
a e tre 


rati e li famigerato Caradonna. I destino da parte di elementi stavi so- grammi di oro ai tedeschi, contro la ranno esercitai' a vantaggio di uno * eno ‘ ‘ . °Tf 5! gu . erra; tcusa '^amente d«l quattro marinai che si trovavano 

quali, al sensi della Costituzione, «o- vietici, avendo cura di seguire con condanna a trent'ann! di reclusione, *o!o del contraenti: quelli ad esempio . D i fatto i' Gosvno ha solo deciso ; ori ? ldsbl t € * 0 X a * 3 a que-*?o proposi* J bordo non harno fat'o in tempo a 

no privati d i diritti politici- riservatezza Cattività di quelli che è stato Ieri accolto dalle Sezioni Uni- di acquistare proprietà fondiarie, di dl „n fondo di dotatone .0 e que.la de; a necessita che - g l r-alvarM Lunico superstite - IlI pe- 

. ___ risiedono in questa giurisdizione per jc Penali de:!a Corte di Cassazione. sfruttare le risorse minerarie, dt pra- d , Kf^niuf-rii agli impegni di caran- r3CCO * an ‘ > Ulteriori dati sta- scatorc Flrrc.Ii Francesco — che e 

«t . • ll*T ■> I accertare i contatti e le mosse, e se- Anche assolto è stato l'ex grrsrca ticare ricerche a questo scopo. I ter. ... ofwitributl già assunti Der la U-dlei ». riuscito a raggiungere ta riva com- 

Ull nemico nell I.K.l guatandoli al caso quel ora dovessero fascista e repubblichino Alessandro reni petroliferi italiani saranno *on- .inriustVlJlizzazIonc de Mezzogior- li q uart< > ^ uitimo rinvio è stato picndo sforzi sovrumani ha narrato 

1 n a spostarsi in altre località ». Chiavoiinl. dati dalle società americane e non no . c. ignorano naturalmente 1 cri- ai provvedi menti di .avo:; che I tre marinai, erano periti per¬ 
ii ( ano fieli I R.l. " PUbbilci. ne: settore agrieo o cd in- che calzavano stivaloni pesanti che 

E’ ormai piu o meno accenato <*« - v-^ditf^dLi R^nrJl' ^ a" « so’Iecita da mesi in-eri. . nersi a galla. >■ 

11 Goovemo. nonostante la denuncia Il V » la rendita del Banco di Napoli a. 


I . • 1 ll*T |> a accertare 1 cwiiaui e le mosse, e se- Ancne asso.to e stato 1 ex gerarci ucare ncercne a questo scopo. 1 ter- tIa o<*itribuU già assunti Der la V . . ' . f 

ìli nCIUICO fieli l.rC.I guatandoli al coso quetora dovessero] fascista e repubbìichino AJessandrol ceni petroliferi italiani saranno *on- , industria ; inazione de Mezzogior- l: q uarto u.timo rinvio è stato picndo 
1 n 1 spostarsi in altre località >. Ichiavolinl. Idati dalle società americane e non no . SJ i Bn „rano naturalmente 1 cri- r **ò[T, a!o a * provvedimenti di .avo:: che i 

.... ieri cor. cui il Fondo verrà utifiz- ! ° 


a capo fieli 1 tt.i. 

E' ormai più o meno accertato che 
il Goovemo. nonostante la denuncia 
«oìtevala In proposito dalla stampa 
democratica e dalie migliaia di la¬ 
voratori Interessati, intende porre a 
capo dellT.R.1. l'aw. Marchesano, 
uomo ìcg.vo ai più potenti gruppi 
orivati italiani, a Pirefil. Agnelli, 
Motta ccc.. nor.i'i inccncifiabifi de!- 
li.R.I. stesso. 

Contemporaneamente, come è noto. 
U Ministro Togni ha eiahorato U 
nuovo S'atuto otlil.R.I.. senza tener 
conto di nessuna deile richieste dei 
;avoratori. 

T. Comitato Esecutivo det Con<ig’i 
di Gestione I.R.I. cl ha ieri fatto pre¬ 
sente che m tutto ciò va ravvisata 
una nuova prova de: a volontà de! 
Governo di procedere ne’.Ie sue deci- 


Questo sangue Sceiba non lo vede 


gruppo Pirei'.i e con la nomina di 
Marchesano a Presidente deìlIRI ha 
preso tutte !e garanzie affinchè II 
decreto elettorale — che ne;:a «tessa 
giornata di ieri Tognl e Treme’.Iont 
hanno provveduto a sbandierare in 
un convegno tenuto a Napofi — 
nulla muti dei:» tragica situazione 
dr Mezzogiorno 

E* da riìevare che ia stessa « Uma¬ 
nità » attaccava giorni fa con vio¬ 
lenza (■ ncn sappia mai la sinistra 
quei che la Ticme.loni •) i; progetto 
governativo appunto perchè esso è 
congegnilo in modo, da andare ad 
esclusivo vantaggio dei gro*s| grup- 


GLI ITALIANI IN FRANCIA 
GETTATI ALLO SBARAGLIO 


Articolo eli Riccardo RAVaONAN 


Il “disco. 


delle bugie 


Le frittate si possono rigirare 
nella padella come ognuno vuole . 
E* noto. Ed è nolo anche come il 
t disco rosso » del « Tempo * si sia 
specializzalo in questa materia. Sfa. 
gin pure la frittala come vuole. 
resta II fatto che le due lettere à* 
smentita alle ignobili menzogne con- 


ocrj.'snito in moao 03 armare «or-.,-.- , , ,, , . . 

esclusivo vantaggio dei gro*sj grup- r ' cd e ronlerniaio dalla zinne Iranee.e c»»n Un nummo di 

pi finanziari, caoitafistici ed agrari, e-perienra che quando un l’ae*e «ira- obicttivili. 

aurave^so le Banche contro.late dal- n je ro «i trova in periodo di a*ce?a Non vi è dubbio por.ibile: il Co¬ 
li Consig.io h* parlato appena «di e d ’ «viluppo demorratico. i nottri verno france-e. in seno al quale il 
alcuni problemi di inquadramento » emigrati che colà ri'iedono vedono gruppo maggiore è comporlo di < so¬ 
de! lavoratori postelegrafonici: an- a p r j r «i davanti a loro una protpel- ciali'ti >. dietro l’i-pirazione del 
è stata presa. Dicevamo ieri che dif- ,,Ta dl comprensione, di repello, di grande rapitale americano, mena una 
Sci mente poteva prevedersi a *cu- tram;nillilà. di »i«!rmazionr e di la- va-la offen*iva contro fa classe la- 

Vì=tn r> ,tn* 1 VOT0: quando invece la reazione ri- voratrice. Il primo attacco esso Io 

ciato una questione di cosi veccnta , . . , , ... 

data. La scusa trovata questa volta prende O «ta riprendendo il «oprar- rivolge al settore obiettivamente prò 

£ • la mancanza del parere rluiale vento, ricominciano per i no-lri con- debole: il settore dei lavoratori slra- 
Jona C °prcnde tndenTcmenie"^®'^?ò nazionali vessazioni, discriminazioni, nieri. Ira » quali il coniingenle piò 
ccZ&M sessantamila postelegrafonici: il suo espul«ioni. sciovinismo, xenofobia. numeroso e costituito dagli Italiani, 

i&i stipendio, del resto, è sicuro, e que- FT quanto sta avvrnendo oggi in Glie Vltalia Ubera sia l'erede e la 

- . . , * l Lo*sniffo tlnviìT^ stalo^dKposto ^ r3nc ’ a a danno degli Italiani colà continualrice dei C.L.N. in Franria, 

Ecco la sede delPA-N-P-I. 41 8- provocazione, on. Sceiba, In un suo 1 . gennaio scorso; 4en’attentato al* p» r t dipendenti dai Ministerodei residenli L'indice più rerente di che gli aderenti a questi siano non 


tenute nell artico.o * Restano tri i Ju- Ferdinando di Puglia: «ni pavlmen- comunicato ha negato che queste la Federazione del P.C.I. di Perugia, ILivori Pubblici. 


postarla * di Achille Benedetti (e 
qui si tratta di frittate avvelenate 


to, sotto la bandiera .vi è una por- sedi siano state devastate; oggi, e dei M novembre '47; detl’attcntato A guanto ci risulta da Informa- ' . . . . . _. - - ; ; 

za di sangue. Qui fu ucciso dalla mentre sputa fiele contro I comuni- al partigiano Darlo Grassi df Mila. 1 rioni assunte dietro il rinvio c’è pr^of^Bpanie per tnlli gli lialiim — franria. che a migliata si siano bat 

_s. ■ m 1 _ - _ i* •_4.1 bJl.b.l* _IO JI «a «..14 _ I. éd (M I * . . * 1 il _ _ a . .1 ^ - J.1 \fS_I.a _4 ■ 1 - — _■! ? ^ __a ! 


quf?ia preoccupante «iinanone —la parole, ma a fatti degli amici della 


per t ingenuo lettore} sono stole rabbia fascista II bambino Michele st| si rifiuta di colpire le organi* 

integralmente e subito pubblicate Biondino, che vi aveva cercalo ri- razioni fasciste. 

dal e Tempo». farlo, insieme a lui fu ucciso n Per l'Impunità che assicura ai fa 

fi che vuol dire — è pacifico— 


no, ferito II tf novembre ’47 del- (tutta una manovra eh» mira a la-jè il recente decreto del Minislrm luti e a centinaia siano morti per 


Per l'Impunità che assicura ai fa- 


che il giornale di Angiolillo è stato I Nicola. 


vecchio sessantasetteuae Fra*eoa* scisti e per U sua istigaslon all'odio 


costretto ad ammettere d’aver men¬ 
tito. A girare e rigirare la frit¬ 
tata. come fa * Il Tempo ». spessis¬ 
simo follo bollente schizza e ci si 
bruciano le mani. Non per altra 
ragione, del resto, il suo « Disco» i 
sempre rosso dalle scottature c dal¬ 
la vergogna. 


Che questo provvedimento si in L’n esempio: In uns delle retate 


Nicola. contro I lavoratori Scriba ha la toae, avvenuta U t novembre '«7; «? gli avventizi che vogliono passare Mani in Francia: Vltalia Libera. esso, un titolo sospetto e negativo. 

A fianco vi è la sede della Carne- • responsabilità di questi assassini e del ferimento di tre contadini a 8. |n ruolo devono essere sottoposti ad Che quesiti provvedimento si in- L’n esempio: In una delle retate 

ra del Lavoro, anch'essa devastata, come lui l'ha tutto II governo. Seri. Giuliano milanese, avvenute il 8 esame. GII avventizi che da venti .. r „ f ,„. j ... ' ... . • 

e anch’essa chiazzata di sangue: qui fc * »» 1* responsabilità deiratten- novembre ’«7j degassassimo del armi lavorano alle dipendenze delle 'I oadr > ,n ,nUa ,a P*»l ,| « r » del Lo- falle dalla polizia dorante gli scio, 

ra a. n. raffica menti* ul ® *1 * eT * Feltro alPA.N.P.1. di partigiano Alfredo Cagnotti, avve- Poste, non si sarebbero certo aspet- verno franrese attuale, polnira sin peri, a Fangi, vennero arrestati due 

riocava a «rte il lavoratore Di *« ma 5 “L 1 ,* c V te,BOOVO J' # tata questa novità. la quale tende tipizzata nella formula < gollismo scioperanti: un anziano ed un ila. 

i' OC * V * * de P.C.I. « Malorana. di Messina, '«7; della strage .sagù In osa d Par- evidentemente a snezz»r« !. compst-.n. n, M . u ^ i " z i, __ . ..„ __ 


, __ _ _. _ _« * nutiia. savia aucnHiirv aliti 

giocava a carte. II lavoratore Di de| p >c .j. «Malorana* di Messina, 
Troni, padre di tre figli. del u gennaio scorse; delTattentato 


O !• febbrai# U 


ori r.w. « .-naioran* > ai si; «cu* «ungo i»n|uinoM a, ni- evjoentemente a smezzare la compst- n. r.«tl.. - i> _ ,___ 

del II gennaio scorso; detrattentato iella «ella Ginestra, e 41 deriso di terra della categoria. E d’altra parte * enM De Gaulle» e quanto può con- * ,a no. Il giorno dopo, un membro 
della ai Centra sindacalista di Cagli, dal altri «olirti rimasti impaniti- -ri risulta, sebbene D’Aragona abbia statare chiunque esamini la aitna- del Governo, il tig. Thomas, Sotto* 
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«^7> eegretario alle * Poste, « socialista », 
commentando il fatto si esprimeva 
||j- in sostanza in questi termini: Eccoli 
•|?? I promotori dei disordini: un tede- 
K „ aco (l’alsaziano era trasformato per 
£r, ' la circostanza in tedesco a causa del 
atto i onie) e un italiano. Cioè coloro 
che ci hanno fatto la guerra e ci 
'. , hanno pugnalato alla schiena. Essi 

^ z atanno ricominciando, ecc. ecc. 

£ - ’ L’italiano, tradotto in giudizio, 

££* esibì i più autentici certificati coni- 
«•' provanti che egli era stato partecipe 

P { ' e decorato della Resistenza. Il giu- 

M dico lo rimandò libero con una lieve 
t'H. condanna condizionale. Ma l’eniis- 

a sione radiofonica del Ministro venne 
ripetuta più volte con residente 
scopo di aizzare i francesi contro 
| T ' gli italiani, facendo passare questi 
come tenebrosi autori di disordini 
e di risuscitare il risentimento fran- 
i\ cese contro la nefasta politica fa¬ 

scista 

L’opinione democratica italiana si 
domanderà a questo ' punto quale 
*■ sarà il doveroso atteggiamento delle 
rappresentanze ufficiali italiane in 
/' Flangia, quale la risposta energica 

/ del Governo Italiano di fronte ullo 
scioglimento dell'/to/io Liberti, scio- 
’’ glimcnto che non riguarda soltanto 

\ i 50.000 i-crilli aU'Associuzione. ma 
rap(irc'enta una minaccia ai legilti- 
\ mi iniere-si e .ill'jwenire delle pa- 
' recchie centinaia di migliaia di no 

* stri connazionali emigrati in Francia. 

I 'Qui è necessario rifarsi alquanto 

indietro e cioè all'antliasi-cria a Pa- 
;-■» rìgi dell’on, Saragat. QtiaFera il do- 
s> vere più elementare di un amhascia- 
•" tore, non diciamo « -socialista >, ma 

~i J semplicemente consapevole della ne¬ 

cessità di tutelare gli autentici e fon¬ 
damentali interessi dell’emigrazione 
- italiana e deU’ltalia? Primo: epu¬ 

rare l’Amhasriata e i Consolati dagli 
, ~ ’ elementi fasci-li e repubblichini, e 

ciò non tanto per spirito di veli¬ 
ci , detta o di rappresaglia, quanto per 

* risollevare il prestigio dell'emigra 

■ zione italiana e dell'Italia di fronte 

all’opinione francese aurora piena di 
f legittimo risentimento verso il pas¬ 

sato. Secondo: curare una documen- 

* tazione autentica della Resistenza ita 

c liana al fascismo fin dalle origini, 

r nonché della lotta di Liberazione e 

5* della Guerra Partigiana 

Il signor Saragat non fece nulla 
di tutto questo, che pure gli era 
stato caldamente suggerito dai diri 
' genti deH’/ta/iTi Libera. Non era 

forse per lui il migliore « atout » 
l’appoggiarsi a questa Associazione 
v nella doverosa azione di ristabilì- 

* mento non formale, ma effettivo, dei 

h rapporti di amicizia fra i due Paesi. 

L rapporti cosi gravemente compro- 

nics«i dal fascismo? Ma egli trattò 
Vllalin Libera ron visibile ed osten¬ 
tata freddezza e tutti ricordano a 
Parigi la sua aria assente ed an- 
» noiata quando gli toccava, evidente¬ 
mente per semplice opportunità, di 

* assistere a manifestazioni e cerimn. 

* nir indette dall* Esortazione. 

‘ _ Questa inerzia, questa abulia del- 
l’on. Saragat dipesero da inco«cien- 
za o non corrisposero piuttosto ad 
un programma premeditato? 

-•Dato queste premesse, le cose prò- 

* cedettero di poi per la loro china. 
A Palazzo Chigi e ai funzionari di¬ 
plomatici e 1 consolari in Francia, 
salvo qualche rarissima eccezione. 
Yltalia Libera era gradita come il 

t , fumo negli occhi. 

•; Pietro Nenssi, all’epoca del suo 

passaggio al Ministero degli Esteri. 

. aveva disposto con una circolare ai 

' nostri rappresentanti dinlomatici che 

r ' le «Ca«e d’Italia > all'estero, già 

•—* poste sotto sequestro, dovessero, al- 

\ l’alto della loro re-tituzione. e«sere 

V . consegnate, alle associazioni demo- 

, ’ cratishe dei nostri connazionali Or- 

j bene, la burocrazia di Palazzo Chigi 

ha preferito lasciar dormire la cir 

V colare Nenni e lasciare sotto seque¬ 
stro i beni dello Flato italiano, a 

: -, tanti mesi di distanza dalla firma del 

j __ - trattato di Pace, pur di evitare che. 

ad esempio. 1’immohile della Rne 
Srdillot. a Parigi, divenisse la sede 
- ’ centrale d eìVItalia I.ibera Che im- 
' porta il prolungamento di uno «tato 
J - di inferiorità e di diminuito presti¬ 
gio per il nostro Paese, che importa 
umiliare la no«tra emigrazione di 
fronte all’opinione straniera a.della 
gente che ron*erva tenaci le nostal- 
'' gie monarchiche, fasciste e repubbli- 
: chine? 

* - L 'Italia Libera, dopo la liberarlo 
ne della Francia e prima che l’Am- 

v Lasciata e i Consolati italiani riprcn- 

*, dessero a funzionare. si a«*nn»e delle 

• indispensabili ed inderogabili firn- 
rioni consolari: rimpatrio dei nostri 
prigionieri e deportati, ripresa del 
ri pagamento delle pensioni ai muti- 

V; Iati ed invalidi di guerra. as«i-ieoz.a 

molteplice ai nostri connazionali, 
k ecc. Quest’opera fu. né poteva es-cre 

altrimenti, definita altamente meri- 
ì£: v torta dalle «tr«*e cerarcltie di Pa-i 

lazzo Chigi. Ma i tre milioni e più 
^ ‘ di franchi che Yltalia Libera sbor«ò 
per quest’opera, somma documenta¬ 
ta. approvata, stanziata e perciò di- 
- «punibile nelle ca*«e del Ministero 
degli E*tcri. non furono mai ver- 

tati all’/Mlio Libera . dopo oltre due 
'? anni di sollecitazioni e. ancora re- 

t-i centemente, di lettere e di interro- 

gazioni parlamentari agli onorevoli 
?. Sforza e Brn*asca. Fra co»ì allettan- 

'7*' te per lor signori «abotare finanzia- 

■» ‘riamente Vitalizi 1.iberni 
&, Durante tutto il periodo dalla I.i- 
|f herazione ad oggi, i burocrati d ; 
Tatazzo Ossei e • funzionari diplo- 
' malici in Francia, salvo qualche 
mi Tara e tanto più lodevole eccezione. 

hanno coMantemente acito, «tirella 
[i •; mente o indirettamente, per arriva- 
| re alla situazione attuale Durante 
| ?P'. le recenti agitazioni social» in Fran- 
' eia, dei giornali italiani, a mezzo 
Bi! dei loro eorrì*pondenti da Parigi. 
*L:r ispirati que*ti a loro volta dagli ele- 
ìf-.j menti reazionari e fascisti dell’ \m 
Lasciata, sono arrivati all’ignominia 
dì indicare alla repressione della pn- 
^ lìzia e del Governo franrese talnni 

t -J efponenti principali dcH"emtgrazionc 
? italiana in-Francia. 

Naturalmente, dietro a tutta que 
ata complessa opera, sta l’azione sor 
pt,’- aìona della Democraria Cristiana. 

* v Comprenderà Fon. Sforza che lo 
*- scìoglimenta dcH'Ifnlis Libera equi 
vale a mettere i nostri compatrioti 
fe- emigrati in Francia allo sbaraglio. 
||j^ j costituisce il prodromo di un aitar- 
Ifef co a tutta la nostra emigrazione, è 
prf|’ una offesa all'Italia? 
w, r Dati I precedenU, è lecito forte- 
C'. 's mente dubitarne. 
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PRO fasi E CO\CRElE AL CONSIGLIO 'COMUNALE 
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Bagni pubblici e poli - ambulatori Gii “ nti (li ““ 
richiesti dal Blocco perle Borgate pei 1,1 f j"^ la ™ vcrsitil 

__ Ir _ * 11 saluto di Bontempelli - Gli interessanti interven • 

1 Problemi del turismo affrontati da Moritesi e quelli del- di un gruppo di ,acinoro.i 

j» y . , . , n • J |f. I ,, . • f Nell'Anta I della Facoltà di Lettere Fronte Democratico Popolare, dicendoti 

lurbanxsuca da litaolfi - L,a distribuzione dei 2 miliardi u»i»er.ità h« .eri avuto tuo. febee d», nu«v«ni m me«o • 

« w ne,*; *4 iikU'iui ui g 0 l «jeemblea detfli stu<lfDti romani ni capaci di discutere i loro problemi e 

. ■■■■ 1 ■■ —. . . del Fronte Democratico Innersitarto di affrontarli. 

<-, L „v e , d , u,a . di , 'r'ri? r c r sl ?"° *>—«-. •«». «.• . ,.!i* <>■"«: s 

Comuuaie e stata dedicata a tre im- be far capo ad un assessorato per li Milano. rione delFAtenèo? parùmlarmente per gh •m.lenn di giunsptudenra. covtreU» a 

p?*«* cittadini, la salute turismo o ad altro avente specifiche Ail’l è stata infine approvata la quanto concerne rimpov-ibilita di per- cercar.» un inquego per la mancanza di 

pubblica, il turismo e la ricostruzione funzioni in merito. distribuzione de) 2 mi'iardi stanziati seguire ogni .cria ruerc. .cient.fica proiettive che offra oro la laurea; Lom - 

111 b&nl<Lfira L'annmfnnHila rnmni> 1 f>n Us nu-in I . / . « . _. _ _ 


d ‘ M 4 aistriDUZlOtìe def 2 ni riardi stanziati *ezuire oki.i iena ntcrca icienlifira pnwnct!i%e che offra loro la laurea; Lom- 

za elei 5 Consigheri°*del 'bìocco 16 ^^ r -^ 3 P °^ p t ar * ato Rldolfi sempre del i n seguito allo sciopero, che risulta- Aaiutato da vivi applausi Sitassimo B 011 il quale si è soffermato con par¬ 

ranno trattato 'iDrobleml ha^me^o Bi occo. sulla ricostruzione urbani- no cosi suddivisi: 1 miliardo e 400 mi. limptlli ha quindi recato il .aiuto del ‘•‘‘“tare rilievo sulla deficienza delVat- 

massiormetite fii P niaito* t'asMlSta sUca - come essa proceda lio.il per lavori eelle borgate e ne>. _ tre/zatura .cientifi.-a del a facoltà di 

mancanza di serietà c<m cui Invece >« ni odo caotico e impreveduto, eg I la periferia di Roma; 170 milioni per '"“'nienTcnn'pefta ?a™ohà nfc! 

sono stati tiattati dal Sindaco nel h a sostenuto la necessità di un pia- lavori al cenno 300 mil'oni per 1 mer- Stamane alle 10 al CI- V e 1 1 h nolo tome il 90 per cen- 

suo cos'detto programma. no regolatore 1 ! quale sia pero non cali J30 milioni per opere assisten- noma Astra Si terrà la deèh studenti del V anno non tap- 

Ascarelli che per primo ha par- quello già esistente, ma un altro. „ . , , ,, 1. Assemblea del Fronte piano' far tuo del nucrn-copio. Spesso 

* a }“ della riU'azionc della sa ute pub- più rispondente alie esigenze di una d cn b eraz !«U prese danTTmmln stra? Democratico Popolare del «• rmte dire - egli ha prosegu.to - 

bi.ca e dell asslslmza, ila messo in- città moderna. A’ii stesura di tale . Quartiere Paridi Tutti che 'i è inflazione di medici. E qoe- 

nanzi tutto in guardia tl Consiglio .ni, zioni deli Atac. dell Acea e de'la SUE, quartiere l'arioil. Tutti c un j uo romunP « e «i pensa alla 

dai facile ott mlsmo che potrebbe de. I '? ,O ' Opl ^"®^ r ®« b ® r0 .^ re ^! a ’ 11 Sonsiglio ha terminato i suol lavori sono invitati ad Interve- nlanl . an/a a ,. 0 |u«a di assistenza sanita¬ 
ri vai e da un generico esame degli n , laU i a collabo rare 1 liberi profes- alle 1 e 40. I.a prossima seduta si nire. ria , n n)1 Tfr , a pran patlf .Ula no-tra 

.odici di mortalità, riscontrati nella s l° n I s tE En <* Interessati e la terrà mercoledì. 1 __popolazione, in specie delle borgate. Eac- 

Capitale. Tali indici, che sono rela- — riamo *, che zìi studi d» medicina 


ingegneria: Silvestri che, lamentando gli 
stessi inconvenienti per la facoltà di me¬ 
dicina. ha rc.o nulo some il 90 per cen¬ 
to degli studenti del t. anno non »ap- 


1. Assemblea del Fronte I piano' far ti<o del micro-copio. Spesso . 


.odici di mortalità, riscontrati nella slor, l s tE £ !1 Ent * hiteressati e la I terrà mercoledì. 
Capitale. Tali indici, che sono rela- . 


tivamente bassi, riguardano infatti 
una popo azione di circo ‘i milioni di 
abitanti, dislocati in tu'ti 1 quaitieri. 
E‘ noto invece che. mentre al centro 
la mortalità è quasi nulla (7,50 su 


Parli Roma 

Stamane dovrebbe essere affisso il 


DOPO UATTENTATO ALL.'ANPl 


riarqiiiitinn dignità e serietà e contri¬ 
buiremo ad el minare gravi piaghe socia¬ 
li — que-to l'appello che egli ha lan- 
citto et convenuti 

Sornata ha poi illustrato le ragioni 
ehe spingono oggi altri giovani non in¬ 
tellettuali alla rico-truzione del Paese at- 
traver-o l'opera delle Avanguardie Da. 
ribaldine e ha sottolineato come il loro 
sforzo ciistitu’-ca un invito agli uni¬ 
versitari a fare altrettanto nel rampo del¬ 
ta rultura 

l a relazione conclusiva à stata tenuta 
da la Data e al termine di essa à 
vtala approvata all'unanimità una mo¬ 


lo 000 ab., compresa la mortalità ne- manifesto con 1 colori del Papa dal A li | I M che spingono oggi altri giovani non in¬ 
gii ospedali), alla penfeila essa sale titolo «Parla Roma», supplemento l\ •'* /»/l 0 \ MR O /IATI J A I «r» vrilg) tellettuali alla rico-truzione del Paese at- 

a ll -60. al numero di oggi de «Il Quoti I I I I fa ( V I I I g~W I I \f I gi V/ I I it trav er-o l'opera delle Avanguardie fìa. 

Quindi, metitre al centio sai ebbe diano». * * AA àRM L 1 All A ■ T 111 ▼ I 1. ribaldine e ha sottolinealo come il loro 

sufficiente un semplice potenziamento II manifesto reca te seguenti tr« «forzo co«titu>-ca un invito agli uni- 

delie condotte «nedlchz, nelle altre menzogne: I _ | • __ • • r y II* versitari a fare altrettanto nel rampo dei- 

zone si impone la Istituzione di poli. 1) L’Azione Cattolica ha mobl.ita- -Al || -J l'I I il I ZM || Il I -m 111 C AA fi IA #0111 ta rultura 

ambulatori, ossia di centri sanitari to i suol iscritti per la campagna a ]UI 1IUI IIUIUIIU vJIUuvtlllv #_» V/111 la relazione conelu«iva à stata tenuta 

cosi funzioni diagnostiche e terapeuti- favore dei disoccupati. Si calcola * * m da la Data e al termine di e««a à 

che. dotati di esperti medici e oste- che molte centinaia di milioni siano stata approvata all'unanimità una mo¬ 
trici. che risiedano in loco, in modo state raccolte nelle Chiese... alt. Dopo j, bre%e , Ì!Ìtl dtip.ir,, nott « i n si natta di cervone che hanno vuoento ,ion, ‘ . rhf ,n i 1 "' a .. n< ' 1U 

da essere disponibili in qualsiasi ora Questa è la prima mezogna. Per , e;uilo til’*uent*to. Ur, mattina ci siamo ben altri pericoli, venza vcomnornt l,ro b ,u . con«*puentc difeta 

del giorno e della notte. cliè la campagna è stata aperta per Ktl „ j, cuo>0 a q a 5 t j e dell’A N.P.I. in II calzolaio Evoouto i un ex confinato d ' '* , ,,a ''. an ? . 

In materia di profilassi, Ascarelli Iniziativa della C.G.I.L. e ad essa Ma Savoia. Per ur. rag S io di certo metri polmeo, il falegname Orni, è un partirla- Frecedentetnente alcuni facinorosi, non 

ha sostenuto la necessità di istituire hanno contribuito © stanno contri- | e ltra de io no ancora cosparse di piccoli no e il guardiano Valeri i rimasto ini». *' *■ ” P"* n r *ne. ave- 

un bagno pubblico almctio ogni 200.000 buendo quasi esclusivamente i la- (rammenti di vetro, che scintillano al soie, lido in seguito alla guerra di liberazione ,,,no I'’"* 81 '’ di inscenare un» gazzarra 

Clttad ni, dato che | due esistenti at- voratori, non certo attraverso le L a geme ci cammina su facendoli scric- « ha perduto il padre per mano dei tedeschi’ ,a r "P. n ' ,a '‘dienti democratici 

tualmente sono assolutamente inade. Parrocchie, le quali non risulta ab- chiolare sotto le scarpe c mormori impre- Purtroppo l’attentato ha provocato lTt' non ,8r ' ,aTa ■ venire e i malintenzionati 

guati; pei quanto riguarda le maiat. blano esposto in Chiesa 11 bussolotto t aziom all’indirizzo degli attentatori e di gravarsi delle condizioni di salute della fi- *T an . 0 rnmdamentr me*«i a tacere e rae 

tic sociali ha altresi chiesto l’esteci- P er l a bisogna. cbl fi lascia lavorare indisturbati. plii del euardiano, la piccola Anna Marta "‘1!’ j! a au ' a , ,, 

siotie dei pieveiltori antitubercolari. ,2) La Russia ha stipulato patti di Degli inquilini che abitano gli scinti- che ha appena nove mesi. 11 Questore intanto for«e nella «pe- 

tanto più che l’infanzia di oggi è alleanza militare con gli Stati bai- nlti j el!l plU „ lru , , o1o ; bambini hanno La piccina ì ammalata di polmonite dop ’ 8n7a <1 ' I’ roTor "7 rhl .”ual divor- 

parttcolarmente. denutrita e male as. cantei. Come contromisura 1 Atneri- IU , vlso | e trl£ce dcIlo , pivtnto er ,, pil e i c , p a, ento ha fatto «ai.re I, febbre P p "* a '° 8 W ?" ar * 1 " 

sistita. ca ha mandato nel Mediterraneo „ plo , l0ne notturnl . Tu „; K fi ,I, r i. inc he : n modo preoccupante. ... della Facolta con ; n 1«f « P'* 

Licata IB.occo). che ha preso la wa {lotta P lU numerosa che duran- Ie , Jonnf non dimostrano preoccupazione.. E’ questa la conseguenza più grave dtt- ’^ fG> ’ Cplcrc >. carich» di agenti, t uran- 


«cinornsl. non 


parola subito dopo, ha criticato *a * e ' a suerra. Chi semina vento 
genericità con cui p Sindaco ha trat- raccoglie tempesta: la fine del te¬ 
lato la ques ione deil’asslstftiza sa- deschi ammonisca! 
nltaila, ment e Arcese. anch’cgìl del Questa è la seconda* menzogna 
Blocco, si e soffermato sul problema perchè I patti militari degli Stati 
dcil’assbtenza sanitaria prof ssiona- balcanici sono stati stipulati specl- 
e. In «artico are ha messo in rilievo ficatamcnte per evitare II perlco o 
le pessime condizioni igieniche m di una nuova aggressione tedesca, 
cui .-ono costrette a lavorare varie E ’ vero invece che l’America nhb'a 
categorie, fra cui quella dd poligri- Inviato nel Mediterraneo una flotta 
fici. più numerosa che nel corso della 

Pio Montasi (B occo) ha invece guerra. Ma non come « contromi. 


parlato dal turismo, problema 7- 


sura ». Perchè gli Stati balcanici 


o nule riso.to in tutti 1 paes. u ei non minacciano gli Stati Uniti, lon- 
niondo e invece « affrontato • da lanl migliala di chilometri. F.’ vero 
Rebecehln! con tre sole righe di prò- Infine che la fine dei tedeschi am- 
jramma. «vanisce... I.a fine dei tedeschi A In- 

Dopo aver fatto notare l'enorme im- fatti cominciata a Stalingrado. 


portanza economica e sociale deri- 


3) Il Vescovo di Lecce, di Nardò 


vanto da un turismo sviluppato e e Gravina «ono stati fischiati, assa- 
bene organizzato e .’at’un;- d'ficien- liti e assed'ati (a scelta). 


za del l’attrezza tura ricettiva. Mo»vt»si Questa 


la terza menzogna: 


— ' —-ws-vv/, vtiv. ili! “ I . ,,. , . _ I auiiiis, non uimv)u«i.w ui iv/wu uzìiwih, a- Vi vi v li a lunuzutim PIU un - . . ,, _» 

parola subito dopo, ha criticato >a te U guerra. Chi semina vento l’ittentito. Il btll’itto di «risciò e di *« oomenerm 

A-- „ — - v. I racenvlie l-mnorlie .n Un, He! t«- I xbnrg.zione del plrtiguno Zeli, h* impe- - , 

dito che ce ne foviero più gr»vi. Infitti PER I LAVORATORI PELL'ITÀLCEMENTI , 
la bomba era caduta proprio contro la fine- • 

«tra delia itinTi in cui dormiva la pie- |_I• .1 _» „aX J„!l’ J P I 

cola Anr» Maria. Se l’ordigno fotte trop- | ti SOI Hi 3 PI P ' ^ fl CI (_ «(! • Eia 
piate il la piccina «irebbe tuta colpita ... 

F.’" per questo che tutti guardano con coni cementici in lolla 

riconoscenza ed ammirazione il Partigiano Anehp „ Comitato Laziale di Coordina 
Ztlli che dall altra notte t diventato I uo- mpnto df , d , Gestione ha pre.«n 

mo poi noto del ouartierr. 1 uomo d. cu, ne , frotUc dl solidarietà ehe 

,a "' ^rlano. Molti «■ tono recati apposta s , costituendo fra 1 lavoratori per 

all A.N PI. per conoscerlo. F. lo. a tchrr- rontrlbu)re a ,, a , olta che , cementieri 
miro, che non gli Piace la pubblio-,A. Del d , Clxlt aveechla coraggiosamente sosten 
retto Zeli, non crede d. aver commuto un da „ , orn , 

atto di coraggio. C, dice solo outtto, e non 

riusciamo a cavargli altro dì bocca. Tocca . 

parte della tua »tet«a formazione. di Im? Il contributo dei lavoratori | 
F la «oiegarione è questa: il gennaio per il «Fondo prò dsoccupati» ' 

twt. .1 ptrtifino Ciuteerz 7rth _ solo, tt- ,, pi .,. onale p 1*Amministraztone del 

Vi.c va,invi aza,,.: a« u-.a , «,h npumu: . Toglie ««eri’ mard^menutì" «Ti^LeonMU Convorzio Agrario Prov. di Roma haD- 

ste&sa Ultità turistica (Roma. Ostisi 1 E ora parli Roma! • * Il particìano Zcllì mieti! dó?e erzTÒ doniti due urvrr, ®® “'fi, * ‘ ,, * occu,:, * ,i ,a 4omroa 

- ■— ■■ . - ■■ _ "r" ! combattimento dai tedeschi. 7c}!i ' ,r j av ò«tó?ì " dipendenti dalFunprcea 

.. .. htxtmb le lertmelle. libero 1 due corno.- F , Ja FpJer|C| taDno xcr , ato a j «fondo 

« . _ _ Af m » È 'V r11 , r,porxo w r? on,lcn V -° U 7 T ,? di «oiidarieià per 1 disoccupati» la ci- 

'i altro. facevano gl. éciL ff . _ lS8 ^ Analoga somma è aia- 

Signori, attenti alle mani 7 ——— . 1 :*--"j 

La COnOanna vei l3lsan Inoltre 1 dipendenti della Intpreva Odo- 

. La Corte d’Assise ha i^rt seia pronun- ri‘io (cantiere edile) hanno versato, uni- 

Domani l'Aiac darà il via alle linee celeri *A„ e "B„ . .. * " 

——————_______________ rondannato C-’estiuo Zaun tti e Mar o mar«tranre e il datore di lavoro 

P-tnzironl a 12 anni. Roberto Panztroni ™ Civa-\i»cosa hanno contri-! 

/ ragazzi verranno domani consacrati sunto delfintcro percorso sarà (necce _ ntrdo, piazza Barl^rinf. Largo Chigi, 'd Èrcole Sanpani»*! a 6 anni: Giu’lo buito al «Fondo» con KI6.M2 lire 

a istituzione dei trasporli cittadini con. indicato su una tabella laterale. I piazza Venezia. La»go Argentina, piaz- Buono-no a 6 ami. C'»are Antonucci a 5 ———— 

li toro impiego anche sui pullman cefe-j Sempre per brevità non verrà appli-\ca Chiesa Nuova, piazza P Paoli, piazza r Vndo'o Punirci. Ambrogio C—arin* r Da' té al :? corr gli ammalati a domi- 

ri deir Atac. d.ssi non avranno, però. lerata la tariffa ridotta al mattino. néjS Pietro, piazza S. Lffizio Pietro Condirò a « anni e sei mesi. Ra«- ^fio in ponevo della concessiorc per sup- 

slesse funzioni imbvmtnci fin ora avu-‘quella per t militari. In compenso non . LINLA «B» (fiiazza Vescovio. p:az- farle Patini. Glu’lo Cirp-n’inrl - Po- generi da minestra potranno pre¬ 
te sulle camionette della Cita, ma cto-loi saranno nemmeno supplementi serali] rate 0-tirn‘e): piazza Vescovio. via Ne- berlo Samucci a 4. Rodo’fo Pacarci', a 4 t C vir<- la relativa razione di diritto (rito) 


Cerlaaeaf» U itaira i 
oGanlttaiìoo» degli 

» 4 1 • Amici à» L'Ualli • 

■ mollo a quuto 

'"W 1 compagno. E' pattato 
- W 1 D ' m> ) un anno - da 

.a'? quando il compiano 
vi Rinaldi pte«» i cuore 
| lt diffusione del to- 
i ’* * »lro aiotuale « is q*e- 

«l’anno tulle le iel- 

« sua fi rm *- fi gruppo 

• Tihurlmo IH. da lui 

mtlituilo. ha conje , 

guito risultali uoleroli J 

Aldo Rinaldi nel rampo 

dello tirìllonaggio 

Siamo ferii che il rompaqrn Rinaldi, cosi j 
brillantemente coadiutilo dnfi , v ra id » del 
tuo gruppo, continuerà la tua pretine, opera, 
d’esempio a luti, i aoslrì compagni. 

• * • 

Lt Cellula » Aiteaii digli Effetti. ha 
costituito il ite grippo di • Amici - chi 
oggi situo scinderà a fianco dii gruppo 
« Cannili » por 1» via del ino quartieri. 
Siamo ncnri eh» il movo gruppo saprà •»- 
tiro aU’iltma degli altri a riuscirà a da¬ 
rò si valido eoatriàito alla diffuiioit dal 
gioraalt nil rioni Appio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMENICA 

Set. Borgo: ore 10 awemhlta generate di 

Stimar 

iiNEPr 

l segretari dille Se», di Etnisn» alle IR 

ta Federinone. 

Gli organinativi di Setioai alle 18 la Fe¬ 
derinone. 

Le respontabili politichi delle seguenti Se¬ 
goni alle 15 30 io Feierasione (Lfi. Femmi¬ 
nile) Appio. Aureiia. fasilbertnn». feutnrelie. 
Dima Otimuia. Forte Aurelio. Galliano. Garba 
iella. Gordiani. Laurentina. Mailiina. Monte 
Mino. Ostia Lido. Ostiense. Pietralata. Tonte 
I hio. Prenestino. Primavalle. Quadrato. Quar- 
ticemlo, b Loreoio, Testardo. Tihurtmo. Tor- 
piqnattara. Trastesere. Trionfale. Trullo, \all* 
Vurelia, Valmrli'na. Breda e Lungara. 

Sei. Campitelli; ore 20 assemblea generale 
di Serlnne. 

Postelegralonici: rommisaions di lavoro a In¬ 
tercellulare in Federatinnr alle ore U. Si pre¬ 
ga di non mancare. 

Sii. Trioniale: ore 20.30 assemblea generale 
dei quadri di lezione 

Responsabili elettorali: la riunione dei rc- 
spon<abili elettnrali di Scrione avrà lungo aa 
tichè lunedi, martedì alle ore 18 in federa¬ 
zione. 

Metallurgici : ire giovani per ogni cellula 
metallurgie., alle 18.30 la Federazione. 

RIUNIONI SINDACALI 

Mattonateli, taelelictri e affini, stuccatori, 
{ormatori e modellatori, anche manorali, oggi 
alle ore 9 30. C.d L. 

Postelegrafonici esonerati politici intiiaseiati. 
oggi ore 10 via della Merrede n 9.5. 

Portieri custodi Enti pubblici isrrilti al Sin¬ 
dacato. oggi, dalle S alle 19 e domani dalle 8 
alle 12. votanone per eleiiom Comitato diret¬ 
tivo via dei Mille 23 

Dipendenti dilli CITA, martedì IT ere 17. 

C d L. 


SCUOLE AUTOMOBILISTICHE 
STRANO 

Corsi rapidi per Autisti ed Au- 
totrenistt - Corsi riservati per 
Signore - Autotreni per esercita¬ 
zioni ed esami. Viale Regina 
Margherita 150 - V. Re Boris 71 - 
Portici Ferrovia 21 - Tel. 481.110, 


OGGI AL 

CAPRANICA 
e IMPERIALE 



INUIO SPETTACOLI ORE I 


SETTIMANA 

# Wg I 


Corso di letteratura 
sovietica 

Sotto gli auspici delFAsso- 
ciazione Italiana per i Rappor¬ 
ti Culturali con l’Unione So¬ 
vietica, mercoledì 18 febbraio 
alle ore 17,30 in Via Merea- 
dante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema; «Il romanzo 
Sovietico dalla Rivoluzione al 
1930 ». 

TUTTI SONO INVITAI I 
AD INTERVENIRE 

INSETTI 

O taira alone radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 

V Nazionale 243 ■ Tel 485 994 


ha proposto la creaz’one di un Isti- quando sono accaduti questi fatti? 
Ulto consiliare di collegamento fra ! Perchè la stampa clericale non li 
vari Comuni che fanno parte di una ha riportati? 
stessa unità turistica (Roma. Ostiai E ora parli Roma! 



" Sig nori, attenti alle m ani" 

Domani l'Aiac darà il via alle linee celeri *A„ e "B„ 


ornano aprire e chiudere ad osm ler • e testivi. ì morcn-e (ang. via Arili»»: piazza Ver- tentino Bui a 4. An^rfina B'-rard-”*. 

mata flit sportelli dei torpedoni Non saranno ammesti colli e vallee Ivano, piazza Quadrata, piazza Fiume, Giuseppina Po’’.-!o to e Ro'a P-rciHp’,) a 

Questa funzione è espressamente pre - Il oiaegiatore potrà però portare con piazza Indipendenza, piazza Cinquecen- trr anni e 4 m<-«l Ff- av^'-rrato ron- 

oirta dalle nuove norme ehe VAziende] tè quanto può essere « traspnrlabde sul- lo. via Nazionale (ang via Farinai, p-az-’donati »rc a"ni dt r^e'ii-inn- a ‘irti gli 

ha emanato per disciplinare refercizio' le ginocchia ». Questa parte uri rego- za Venezia, piazza Araceli. Anagrafe, ‘-mutati trann» a Binnomo. p-rrhe r<*. 

delle lince celeri, le quali norme stahi-ì lamento e alquanto sibillina, perchè un piazza Fmporio. Frazione del lido |<-;dtvn 

incrino anche che il raeazzo. prima di\'atiela di nostra conoscenza è capace r/i| Per le tar.ffe è noto che Fintero per - 

chiudere lo sportello, debba gridare: «Si-| tenere tulle carnbe un mirro alluno di\corso costa *0 lire 1 vari frazionamenti," . 


Lunedi alle ore 18 gli agit. 
prop. delle sezioni in Federa¬ 
zione. 


/fuori, attenzione alle mani* {cannone da 20 lire Furio, sono per la linea t A »: _ __ ___ _ _ _ _ _ _. 

Il galateo avrebbe voluto che si gr/-| Fermate C tariffe r , ,aT7a ?,*'}. y e '" Un . a fj'or'.a Pm- ‘ CHtSTERFiELDS „ PER 12 MILIONI SEQUESTRATE 

* Signore * signori > rim quel che | « arto C^aonlleegen. Per la li ea « B >: 

>etue. ma, trattandosi dt In ee celeri. Comunque è meetio tornolar* si £ que~ Prozia Ver* ovto^ Anatrafe e piazza Fui - 

l'Aiac ha cnmp.lato il suo regolamento 1 ste rose, nltnrrenti a Sceiba pe irebbe me-Oifien«e » m — # # B 

in modo che tutte le formalità siano 1 vrmr notila di conoscere il nome dt fi sembra in questo modo di aver det. ^a M Wt M I 4^1 AMMaaaariaa 

quanto piu brevi e *j icre possibile. quello nostro atleta to tutto. Cioè no: dimenticavamo di dire W& III CTI Big Q| gf | ^ | 

Cosi, per esempio, anche le tabelle Fd ecco ora le fermate che potranno che ti.tti dovranno pacare, perchè nes-, 

indicatrici daranno la sensazione <U tran- essere chieste sia da terra che da bordo:} cura tessera sarà valida, salpo quella, _ _ _ 

de snellezza c rapidità Infatti t/>«a sola I IVF \ « \ • (P Bologna-Porta Cavai-! detF ì spettorato. Ciò non è molto ne/fo.'^J^^I «-. 4J-| M-, L. — —, J — 

tetterà iteli alfabeto, in rosso, stara ad lezeerit: P. Bologna (ealiina del controllo- specialmente ver noi giornalisti. Perché ■ iyHlJ | il 11 CV 1» 13 tl li d vLlI S1 W ^ 

md.rarr sulla parte frontale della oet- re), piazza Ioicc. via Morgagni fang un nostro collega per esemplo, abita al 

tura la linea che essa percorre; un r/'a«- viale Regina). Porta Pia. piazza F. Ber- due passi da piazza Quadrala: con lai r . , , , , 

l,nta * R, arriverebbe in pochi wnu- Cinque casse eumeni .iti ni mila pav I ,ontrablvind.eri non si conoscono 1 un 

^vjcv*«qa- ti al eior-ale che sta ad altr, due ?» *ig«ai«c amonvanv. per un labro che per nomi d, batragita C.lr 

,.f da piazza Venezia \on sarebbe un 1 '»' 0 " '• f * e > '“Mi di olio ,,,p u oiaro,n.i vengono fisvati per mrz- 

z-o* Pii bella cosìr t hè ne dice r Atac* J > ol, ' a li.ru -ouo -rari -.que-.r- ■ zo di telelonate e gli incontri avvenro 

j ti in un m^gd/zino ai quarner. Paco-, mi |.er paro!» d ordine e segni di rtco- 

li da! mare‘Ciallo Muzlii.m, e dar bri nonuronio (fiori, «riarpe di colore prr- 
I Mlp pnesn <* gadieri Alvino e Farv h ni «Ir Ila -razione -talolito o banconote tagliate tn duei 

| 1111» —— I . — malaria ì fi I anzetti fa parie di un gro**o grnp- 

mlullnramenti ilell’A TAF L" que*ro il primo ri-uhaio di uua *j- |>o di traff.rann livornesi, naf-oletani 
Ucl migliuraiueuu ueu n.l .n.V. tIa operazione, tuttora in cor-o. r«>otro r romani che. (>er esercitare piò rran- 

Pro-egu’ndo n»iia gradua'e normaìlz- una jKJtcnlc organiz/a/ione di contrai» j qvjillamenie la loro aiiiTii» si sono tra- 

. razione del lervizio aziendale, verranno h a nd‘ert d allo bordo, traffiranri ,n la | «ferii, orila zona dei Laghi 


MAGAZZINI POPOLARI 

VIA OTTAVIANO, 65 » ROMA 

a chiusura della vendita straordinaria del 

I A N C 

effettuano UNA SETTIMANA di vendita speciale dei " 
seguenti articoli: 

TELA greggia per lenzuola purissimo, cotone — 
MTJSSOLO bianco e colorato — BEMBERG colorato 
TUTTO A LIRE 195 AL METRO 

Manti!]).L. 85 

Venus stampato per biancheria.a 250 

Popelin puro cotone.» 275 

Fasce purissimo cotone.' . . » 145 

Traliccio per materassi purissimo cotone alto 100 » 350 

Asciugamani spugna puro cotone.a 290 

VISITATECI 11 


BALLO 


MAESTRO 

Tutte le da ,ze moderne 
:n poche e T ‘ont Rao' 
dltà. risultato sicurtasi- 


CHERUBINI 


ms. 


t 5-—e . 1 -T 


ritlfWi» rar-'«,itn-r | m m a . ■ . a 

FioiTif iji ( O ifinhrj m QtiC-*lo ntffrfo Hi svtr Hf f- m ■ am I 4 » « * a» ■ 

|,o lutioCinè no: d.mentlcavamodl dire AGrOI CmenCam Gl S0TVIZIO 

» potranno ! rhe tt*tfi dovranno pacare, perche nrs-, 

da bordo:] *ura teiera *ar.\ nalida. salpo tniella - _ 

rta al-, delTtrpettorato. Ciò non è motto netto. J ^ I a a jJ a jJi 

controllo- specialmente ver noi giornalisti. Perchè - CO ilXl O DI3C! O CI CSI S1 Ci O B 

igni fang un nostro collega per esemplo, abita al 

'a F. Ber- due passi da piazza Quadrata: con la> r , , ,, , 

linea t R > arriverebbe in pochi m-nu- Lmque casse couieu, -vi n„ia pav 1 .ouiraMMndieri con ,, conoscono I na 
t-vJtvMNMi li al Hor-ale che sta ad altri due r a»-' ch ?> '^tme «utrnusv. per un lai.ro che per uom. d, battagha C.lt 
| .( da piazza Venezia \on sarebbe un"* 10 '' «»»»>«•> «■ ''.Mi di olio jppuntarovn.i vengono 6 o,t, per mrz- 

z-o* pii bello cosi T f he ne dice r 4 fac*, J > ol, ' a «-9UO fi.ru *um» -tati -,quc-.,ra . zo di telelonate e gli incontri avvenro 




adottati 1 s»juentl provvedimenti con d»- fiacchi rMcri. liquori e merci rontinpon 
, '■ormi;! IR ffbbrsio* tstltuiion^ d* uo* Duf dfi rontrablRan«J;fn -nn*» «tdti 

l’.ittra radta’e tra-nviarta ti 22 rosso. *ui arrestati Si tratta vh certi Biccardo M» 
(Percorso Monte Sivel’c^Garbateita e »po- relii. di M anni e Aldo I anrrttt. de.tv 

, stam»nto del eapoltnea int*mo de’ta «tessa età l n'altra gro*-a -omnia di da 

I'ta*a 22 notturna, dal Co'osseo a Monte oaro (2 milioni e •*- mila lire) e *t»ta 
SaveUo -equestrata nell automobile ilei Laureiti 

j C.n d»eo-renza dal 19 febbra'o: 1) ri- «trio il *edde posteriore 
'pristino d»I percorso radiale d»Ilm linea v^econdo quanto ha dichiarato il 1-ae 


Scambi turistici 
con l'Inghilterra 

L’Lntone Tur'st.,» G o.a •> ». »d*rcnte j 
a! Fronte d'ila Gioventù, comunica ehe 


mo. massima garartz'a. Tutti ì g-oml In./ mo nuo'.’ì coisi. - Via Tibullo 23 
(Ang. V. Crescenzio) _ Telefono 375 541. 


AL (ALZATUKIHllO “BARBERI,, 

ROMA - Via del lavatore <V - ROMA 

Ad esaurimento di tutu gii articoli Invernali 

l‘Vn“ L 590 - 190 - 990 - 12P0 

rate» cor» suola di cuoio *ar«ntt*r> N t*-J 3 2«-2» J7-» in.)j 

PEB DONNA capretto tutte le tinte . ____ ____ 

e model.' d sl’ me creazmnv Ir I ||§| _ 2200 * 2700 - 2 Q 00 

vitello Don sport vo suole di cuoio U luuu CC.UU CIUU COUU 

garantite. T Ballv Sportive Capretto Vitel ,, 

ZZS.M S L 2500 - 2900 - 3200 - 3 00 

d‘ oroorla avoraz'one a eneno I suola 1 suole colorate e*tra 

SCARPONI OA SCI PFB BAMBINI * RAGA7Z1 DA L J 500 tN POI 
om » a voratori n» i. tane sn poi 


A (V |* I* 1% >- 


5» A <v 


T A « I 





'■«. —v-. e 


’rrLvttno d»! percorso radiale d»Ha linea v^econdo quanto ha dichiarato il 1-aa 'O 110 aperte le L«crizk3ni p»r la psrtecb 

j f. oviar.a M1P che. pertanto, da piazza retti, che dei due arrestati è il ptù un psztone alio scambio fami‘.are che essa 

• Cavo-ir raggiungerà II vecchio cvpolin*a portante e il piò facoltoso. U oierre *e oreanfzra con {'Inghilterra, 
idi p*arra Rtsorgimeoto 3* pargfa’e modi- qnestrata prosiene da Milano e viene L'ulflcto è aperto tutti I giorni feriali 

'fica de! percorso della lin-a tramv'ar’-a importata clandestinamente in Italia per dalei ore 15 alle 1? Rivo’gersl p»r In- : 

'32C. che gnrtirl da' rapo’inea di via mezzo dt aerei americani, di invi e ai- fo»maziont all’Dn’-o-t» Turisttca Giova-1 


SPEC ALISIA VenereelProl. DE BERNARDIS 


And rea D->- a 


valichi alpini 


Imi», via Savoia. 15 


TEATRI - CIN 


A - RADIO 


• piccole onlvi . 

Rispond-ndo. dai banco degli arcusait 
vi pre»td-nt' del’a co-nntsMone d'mchtr- 
-ta p»r le attività ant^meruatv. Listo 
He’ man ha d»:to « non ci sono trai 
-tal* :dT comuniste net fl'n amencant. 
D a tra parte — ha aggiunto — e ben 
raro che nei fi.tn americani ci sia qualehr 
•d*A » 

li cm'r,-.a americano. |i-ttarta. deve a 
Lt'.un He! man rapporto di Idee n-wve • 
serie. !» td*e iu!> qua't WG laro Wy! r 
ha rea’tzzaso tla cv’unnla ». » Dead 

End » e q-j-sto « Piccole vo'pi ». tre flint 
che. per l'inusitato vigore d-1!» paro’e 
» d'i 'atti, il pongono a buon diritto 
nei’* ristretta sehi'ra delle opere hohj- 
wood’an- importanti 

Chi sono le p croie vo’pt. le ptcoo’e 
voraci volpi de’!» Bibiba’ I i’ian He!lm»n 
re le presenta con li vu« d'i membri 
di una ram’gU» americana, un» de!> 
:ant* prodotte da !» società deirtndivl- 
du» lsmo tmp.rame, del'o sfru’.t»m*n:o 
intensivo d*I!e forre de! lavoro- esseri 
:’n!d e avidi, pronti a non tnd'-'treg- 
igare neppure d; fronte a! delitto, se 
Viesio t'gniflca posstbl’ttà dt arricchire. 
Un volo sentimento umano ha presa «u 
dt loro- la paura la paura eh» un gior¬ 
no coloro che sono rimasti lino ad al¬ 
lora a guardare si deridano, ormai esa¬ 
sperati. a scacciare una volt» per sem¬ 
pre le p’ccole vo!)i1 da’!» loro terra. 
C la Agita d*lla protagonista, eh» sa) 
Anale tl ahontana da casa per com¬ 
battere il sistema apetala rappresentato 
dalla madre. U simbolo dagli oppressi e 
degli sfruttati stanchi di stara a guar¬ 
dare 




Sono quest» 1 va'orl d"!l» commedia 
della HeJlman e ta’t sono rtmA'ti net 
fl'ra d, Wy>r Ma n^: a trospo-Lnon- ci 
n r-.atozriRc» qg st't e rr-entt hanno 
»cq : tato n >-o. si sono jvi.uppatt tn 
ontra *, d'.mmvcm che soìo »’ cine. 
na:ccr**o p.-o rralj-rar» 'tasti p-n. are 
a''» tnqjadratara fina'» d*l fl m, Wyi<r 
la tn'a'ti q a'i sempre « jp^ra'O 1 vin- 
vO’t e le stretto-e d»'l’lr-.porstarione 
fatra’» d-1 socg't'o. x utato da la sp’en- 
Jidv fotografla di Gregg To’and e dalla 
superba tnt-rpretazw.ne dt B"tte Davis. 
:n uno d*t v -oi pii f*’tcl momentt Ottimi 
anche t ut* g’t a tri da Herbert M»rs*'»'1 
a Te-rv» Wriffhl. Richard Carbcn. Dan 
Duryea 

1. q. 

TEATRI 

àffTT ttt) lafiit-ltgit. «r» 15 30 19 - 

• S trat:* d'a'f'r* • — ELISEO ranp De Ft- 
1 ore 15 Vi. 19; • Le fivj » rea 1» 
liaji* » — UUHIIVO reta Raer^rv Jtaagers 
are 15 3A io .11 re r iti- a • igni «te- 
resse) — TillE. (ta’ Tsriats «-» 21- . |t 
l-r.ntv ,1 f* . — OfESA. «r» ’7 39 . Oh* 

rei • — ASSESTIVI: e-» 17 30- Mat-cà* 8«« 
tkavra.asc < re'.tt is D? SsVsta 

VARIETÀ’ 

ALI XI SI rsn» rtv. • Sla: Cose gemi la 
gjerra — ALTIEl I. eo s» r.v • fila. Ter»* 
a Ferrea:» — IOTBTELLl: rea? riv. a fila 
L’alhat rtctcì» — LA FEXTCE: reap. rtv 
« fila: To «trinerà - HAffZOITI: t*ap. ria 
« fila. Il ravalien dell» ritta (musso - 
ITTOTO: usp m. « fila- irt*i — PlIffClFI 
■eajL rtv » fila: Il **1« spirati Arassi - 
0CATTI0 PC5TA8B: Or rfissirs Asgaltas - 4aag 
■fissa A Isaan. 


CINEMA 

Acqssns: Ls srà.sra del Faiti *- AQisdss 
Il Ti:-a<ai — Air.us: Is a Faeva 

— Aifis. Da qcaz'a te te asini: Amia 

scia’an: fissi rtr lbi:n:.v — App’.S: I! p» 
»' ta «a>va v»pr» eie vi’» — Srrasls: La 
e»*i i!e”e fiar.tlie — Astana: Feria fi-ut» 
- Astra: li aata fiv» swea;jr:»r» - Atts»- 
btt: L't-ae *afi-s t.ras a ras» — ligia to» 
I-i s-fi »»» ir i Saia» — lattaia: Va<rfic.-e • 


pT o^nt cZlAo lina hoSìA/l 



STÀDIO] 


IVIA ADDA 5 


pjgvslt - Btrfimii: la * l'aeTa — leraUT: 
4 Sud di Biga Pags - Irsscstcs: Le tirata 
SBiri di Vani Itera — Csprtstcs Ice il ss 
Irta — Capraxicàitta Jse 1 pi]»u — San 
lattila: Il >>st ca s; :i seajre die valle 
Cciticallc: L'evi-resale A»:*! sa — entrala: 
il radiar» di Mildred — Ctca-fi’tr: Il pcatias 
sosia s»aar* ize vali* — Cltdit- L’ageata 
r»ri54e3i:ale — Caia di Riau- Lt dalia te 
rim — Calma: la fead» al rcere — S Aa 
drta itila Talli- Mi—iege segreta — Calittra 
U Ve;er* perratr re — Carta: F.a-aae a Sta 
Fraieiva — Cnstalla: Calrst’a — Dall* Falli»; 
Je?« tl fiard i» - Dalla Muderà. La settiaa 
erwe — Della Tittam: Lo straaa aaera di 
Marta Ivers — td»a: Clienti da F eaa — 
Esqotliia: Il Tndiratn-r «Milana — Ercels-.tr. 
la settuas e rive — Carepa: Pierai* valpt 
Firma: La iteli» di Vtddle’a» — fliats'a- 
II pr i mera — Falgara: l'»s«r»vtil* (r«eiua 

— Fntiaa di Trevi : ani verfi — Oallma- 
P.reale valpi — Stalla tarara: fi «itnaat!* 
à aa affare ari»»:» — Impanala J*a il p’iota 

— Tafaaa: Saajra * arra» — Iris: La ffgl.a 
del rapitila — Italia. Assi a il re del F a» 

— Lsaamtrs: la stirpa dal Draga — Iti 
tias: Come peni la faerra — Mtzziai: Qvclla 
di vai ti acneara — ladaras- funse a Sa» 
Fjiansv» — XadsntwiBt: sala A* Cene peni 
!i gzerra: «aia B: Diti «ta Zasàì — Smetta 
Oafir* allevi — Od eoa: Le figlia del rip,tai* 

— OdftealcU: Tanta t la dotai leopardo - 
01;apia; Las dasat tal tara - Ir tra. Sete- 
(ace Ottavi aia; Quella di af li norann 

— Palasi: la frada al n«ra — Pai esina a. 
La stria» taira di Mani ben - PariaU: 
il najiificA »rr*at*nera — PI usi tri»; L'ea» 
resala Aagelra* — Natta Ni-U. I da* erfa- 
aelU — nlitagag Narfànita- bel vagala Visa- 
e» — Priatnlla: CeatratUM» — Itiri*ala: 
Catania Aa Aiata — («iziaattt: Pggaaiita — 


Rial*: P.avcfi » — Re»; La «ett.sa erara — 
finiti: Fva-face — finsli. (Vii* — Bota. 
Il pr.gios.er» dì As'lerdsa — Riti**. V* 
t*r.'gs — Jais tati il ai fi p'.g.at ,»r* * 

Sas'erdaa - Saloni- IT rvouira di ViU-ed 

— Sala Caltrts: falratu — Faina Rngls- 
nts. F s sa» i >ii Frair.se» — Smia: T- n« 
finta — Satraiia falena» da 5.»Ba — Sia- 
dna: P.rsri.s — Sipemaema. Tanta « U 
c-vaaa leopard» — Tinaia- Il caqa-vtttnre 
del Mess.c» — Tnsiai: li fi!» del ras-’ia — 
Tritata: Il pr.g «a »r» — Tastala: Stagi* a 
area» — Traili Aprila, f-a stirpe de! Drag» 

— Tittaria Pia-evk,* - Ttllaraa: Il aasaifié» 
arveaunera. 


REM - VESCW A PROSTATA 

Vip Macchia velli, n fl ip VitlAriAI 
*-i0 15-29 Tei Tjitjsa *» viiiWMW» 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 

Via Carlo Alberto. « 

Tel <72 497 ore •-» - festivo »•« 1A-» 

CI RÉ SPECiAMSTTCHE 

IMPOTENZA . VENEREE PELLE 
Ginecologi» . Varie) • Enmrmidi 

Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Care rapide pealeUlias 
Varici tenta operazione 

V:» P pe Eugenio. L mt I I Vsttraia 
Tei ns su Ore, ai» » iniVliV 


ispeoollm VENEREE PELLE 
ILI POTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

9-13 im. test 10-12 e oet appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via vzmna.e (presso Stazione) 

Br. SCBRLDTA 

Spee'ailzxato VENEREE E PELLE 
ne:i*Univer*1tà di Roma 
Via Firenze. «3 - Tel 4*4 708 . ore *-19 


SS STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene vi ri cose 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENFRF.F PELLE IMPOTF.NZA 


RADIO 


Br Olila Odi 2 ?,"j ™ 

«OrrlalHTa VENERE» P 


ARENULR 

l 16 20 ' 

PRUA 


RETE B05SA - Or* tl. Wasi-i* di Rack 
* di Fnarà — 12.20- Va» leggera. — 
l'aiuti sibili: Ore 12.10: Alfian di rat¬ 
inai — 1S.13. Casina’ — 14- Rad:*rro- 
■ ara 2 t»ay> partita di ralrit — 17 30: 
Cote. • -.T-a. r v»ei’.» - 20.40 Arer&tlei<s 
— 22 10: Avete la pirMi - 22 35: Al¬ 
ban eaarssi 

RETE ALZIRRA - On 12.20: Xasie. 
legg — Stana*» «trai»- Ora 11: Orrfi. 
d'arrài — 17.30. Te danai:* — 19.20- 
Ae--rk;e ranoar — 20 Vena «penivi — 
21.35: Bi-s su e la «as errk — 23 15: 
Barckrtl» d’are 1913. 


Cinodromo Rondinella 

Domani ili* ore U Riunione di 
corse <u levrieri • parziale Ncndfleio 
C.R.L 


— VIA COU DI RIENZO, 152 

* aRai de ea« A», l.tt & il A* 


Asma-ArDitj 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S A VELLI 


Tei 34 mi - Ore 9-13 e là-2» 
Festivo à-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 

Idi fronte *1 • Messaggero •) 
Orano: t*-H Tel 4fia*l2 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


VENERRR- PELLE 
EMORROIDI 

VICOLO AA VELLI M iCRfiu 
Vittorio Emanaci*) vicino Cute 

ma Aufusttaa • T all o— SS.fM 


Malattie veneree e «eli* pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi PlagRr Idrocele 
Cara ladnlnre e senta «speraatom 

Corse Umberto 5(14 

(Dana de. Popolo) mi fi 

Ora S-M — fetuvt s*u 
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* . * T J' f £B fi- 
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UN RACCONTO DI GORBATOV 

IL MEDICO 

DELL'ARTIDE 



I L MEDICO dell’ospedale si 
chiamava Sergio Matveic. Che 
dire di lui? Era un medico 
comune come ce ne sono a mi- 
• gliaia; uno di quei vecchi medici 
d ospedale che nulla riesce a me¬ 
ravigliare. a demoralizzare, a sha. 
lordirc. Essi vi tasteranno il polso 
con indifferenza, tentenneranno 
la testa con indifferenza non mi¬ 
nore, e quando si metteranno a 
c tagliuzzarvi » e a rovistare le 
vostre interiora col bisturi, lan- 
ceranno le loro facezie di gente 
anziana, come se non fossero in 
procinto di fare una operazione, 
ma prendessero semplicemente 
parte a una conversazione piace¬ 
vole. gustando una tazza di tè. 
Il suo aspetto era dei più comu¬ 
ni: sufficiente obesità, mani rosse 
enormi, vere mani da chirurgo 
macellaio; \oco grossa bene\ola; 
conveniente calvizie che si scor¬ 
geva attraverso una sparuta ve¬ 
latura di capelli, occhiali scuri. 

I suoi vestiti, le sue mani, tutto 
era impregnato di un odore di 
fenolo, di medicinali, di ospedale. 
Una sola cosa era in lui straordi¬ 
naria: era troppo comune per 
prestare servizio nell'Artide. Per 
quanto non possa sembrare, un 
medico dell’Artide è sempre una 
figura romanzesca. 

Sulla nave che li portava verso 
le regioni polari il giovane scien¬ 
ziato Modorov. che si occupava di 
magnetismo terrestre, uno di quei 
disinteressati entusiasti della 
scienza, jl cui ardore si rilevava 
in ispecial modo durante le « in¬ 
vernate », aveva accostato un 
giorno il medico e gli aveva detto 
con un sorriso di compiacimento: 

— Ilo capito la vostra idea. sì. 
perfettamente. Anche le vostre 
intenzioni su di noi. Noi siamo 
delle cavie che vi promettete di 
tenere in osservazione, non è ve-j 
ro ? Tastnroi il polso prima e dopo] 
la messa in moto deirequinnggio. 
ascoltare il nostro cuore durante 
e dopo In notte polare. E scrive¬ 
rete una opera scientifica? F’ que¬ 
sto. non è vero? Sono mollo lieto, 
dottore, di senirvj da <»iia. 

Sergio Mat\eic gli lanciò uno 
sguardo meravigliato, sì turbò e 
rispose che effettivamente aveva 
intrapreso qualcosa del genere. 
Ma con la mano aveva fatto un 
gesto cosi vago che Modorov e 
tutte le altre * cavie » non si az¬ 
zardarono più a interrogarlo sui 
lavori scientifici. Si sarebbe detto 
che egli si recava laggiù con Pu¬ 
nico scopo di curare coloro che si 
ammalavano, di assistere le par¬ 
torienti, di strappare molari t di 
operare appendiciti. 

Tutto ciò richiedeva un ospe¬ 
dale, poiché un • medico senza 
ospedale « è, ragazzo mio, come 
Colombo senza le sue caravelle ». 
E l’ospedale che lui desiderava 
non doveva essere uno < purches¬ 
sia ». doveva essere bene attrez¬ 
zato, poiché, tanto neU’estremo 
nord, come altrove, se qualcuno 
si ammalava < bisognava pure 
curarlo ». Fu cosi che durante lo 
sbarco trasportò egli stesso sulle 
spalle le casse per l'installazione 
e quando qualcuno cerva va dì 
aiutarlo, gridava burbero: 

— Attenzione. Attenzione! Non 
rompete nulla! è fragilel 
Sergio Matveic segava, pialla¬ 
va. fabbricava piccole tavole. «i 
indafTarnva attorno ai falegnami: 
dava « le mani di bianco * alle 
pareti, inchiodava ì linoleum «ni 
pavimenti. Le braccia non gli 
bastavano e le necessità erano 
molte. 

Ma l’ospedale fu costruito Io 
stesso. Era piccolo: cinque po«fì 
letto soltanto, ma bastava. Fra 
attrezzato come i veri ospedali, 
in cui Sergio Matveic era invec¬ 
chiato. era diventato coìvo, sj era 
imprecnato d'odore di fenolo e dì 
tintura iodata. Erano le stesse 
pareti dìninte in bianco, era lo 
stesso scintillìo di strumenti ni¬ 
chelati al «ole, era lo stesso pic¬ 
colo armadio a vetri con le eti¬ 
chette sulle ampolle. F la sfessa 
pulizia* E Io stesso odore di fe¬ 
nolo! Arrivarono dei malati. So¬ 
prattutto le donne. Venivano dal¬ 
le fattorie lontane, un mese, a 
volte due. prima del termine, per¬ 
correndo centinaia di chilometri 
su «litte tirate da cani: vivevano 
in mezzo urli * «rematori * r»e- 
condate dalle premure delle 
loro donne che non poteva¬ 
no restare indifferenti ad un 
avvenimento come le nascite. 
Venivano anche deci; uomini con 
Femia, ron l'appendicite, con le 
dita concelate, per curar ferite o 
col mal di denti, bercio Matveic 
esercitava l’arte dentistica: ese¬ 
guiva anche delle piombatnre: e 
tolti coloro che non avevano avu¬ 
to il tempo di Tarsi curare da un 
dentista sul continente, avevano 
fatto ricorso olle «ue cure. Di so¬ 
lito celi diceva: 

— Fh. racarro mio? perchè mai 
dovreste tenervi quc*to dente 
guasto’ lasciate fare a me. io 
cercherò di... Si. io mi capisco. 

Chirurco di professione, di tem- 
peramrnto e di carattere, era 
sempre propenso all'» interven¬ 
to»: la cento diceva, celiando, che 
sì rianimava d'un tratto ocni 
volta che si trattava dì « tagliuz¬ 
zare * qualcuno. 

— Vi daremo qualche colpo di 
bisturi, ragazzo mio. e vi senti 
rete sollevato Foco, è fatta, ec¬ 
cola la vostra «bua!». 

Nutriva diffidenza per le ma¬ 
lattie interne. 

— Sono malattie da signori, • 
diceva. 

Non conosceva nulla dell’Artì 
de, a dire il vero il suo circuito 
era: ospedale refettorio, allogria- 
menti. ospedale. Avrebbe avuto 
Intenzione di andare a caccia, ma 




non realizzò il suo progetto. Si 
proponeva di fare un giro per le 
casette dei pescatori: ma non 
c’era persona che potesse sosti¬ 
tuirlo all’ospedale dove i parti ai 
succedevano (è straordinario co¬ 
me fossero divenute numerose le 
nascite nell’Artide!) e il suo aiu¬ 
tante si incaricò di fare quel 
tfiro. Ina sola lolla in autunno 
quando passavano i < bclugas », il 
medico seguì i giovani pescatori, 
ma non fece che dar fastidio. 
Grondante d’acqua e molto con¬ 
tento ritoccò la riva. Quando i 
^hebigns » furono portati a terra. 
Sergio Matveic. circondato da una 
folla di curiosi a armato di col¬ 
tello. sientrò lino di quei cetacei. 
t per vedere se il ” heluens ** non 
avesse per raso l’appendicite ». 
dicevano i più giovani ridendo 
Operava con mano esperta e mo¬ 
strava agli spettatori i polmoni 
e lo stomaco dell'animale marino 
* T suoi organi hanno moltn somi¬ 
glianza con quelli umani, sa¬ 
pete? ». 

1 o ascoltavano attentamente 
anehe se aveva uno strano difetto 
nrll’articolar parole in pubblico: 
era impacciato e si impappinava. 

Una sera dopo il caffè mentre 
un dolce cnlore e una particolare 
intimità regnavano nel refettorio 

10 specialista del magnetismo an¬ 
dò a spderglisi accanto e gli disse: 

— Voglio sperare, Sergio Mat¬ 
veic. che non ve ne avrete a male. 
Sarei molto desideroso di sapere 

11 perchè siete sprinto nell’Artide. 

Imbarazzato, Sergio Materie 

fece un gesto evasivo eoi braccio: 
— che dirvi, ragazzo mio. — bal¬ 
bettò — tutti i giorni mi sentivo 
ripetere attorno a me: l'Artide. 
l'Artide... e mi sono detto: se ci 
andassi anch’io? Non sono mica 
vecchio. Come mi trovate? Non 
vi pare ohe io «ia ancora giova¬ 
ne? — c si lisciò i baffi con un 
gesto vanitoso. — E poi era arri¬ 
vato nel nostro ospedale un me¬ 
dico; tomaia dal nord, ne par¬ 
lava con tanto entusiasmo; < un 
insto campo d’azione», diceva. 
t dei casi cosi interessanti ». Per¬ 
chè non andarci a lavorare? Sono 
stato in guerra anch’io... ne ab¬ 
biamo viste e poi... — Matveic 
alzò gli orchi azzurri, onesti, sul 
suo interlocutore e aggiunse con 
semplicità: — E poi le condizioni 
materiali sono molto vantaggiose. 
Dopo due anni di lavoro in que¬ 
sta regione mi troverò possessore 
di un ‘vero capitale, ragazzo mio 
Hq .intenzione . di comprare una 
rasetta nei dintorni di Mosca. 
Sappte: un piccolo giardino.*, una 
amaca, delle aiuole di fiori... lo 
adoro il « nasturzio d'india * ed 
anche i gelsomini sotto Ir finestre... 

BORIS CìORBATOV 



t DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA 01 MONACO 

L’accordo Halifax - Hitler 

sulla politica generale deir Asse 

Halifax sì congratulò con il Fuehrer per aver trasformato la Germania 
in un “baluardo contro il comuniSmo,, f>pr la “salupz^a,, d’Europa 


Diamo la quinta puntata del¬ 
ta nota « I falsificatori della 
storia » d ramata dall’Ufficio In¬ 
formazioni sovietiche. 

V 

Respingendo la politica di sicu¬ 
rezza collettiva, la Gran Bretagna 
e la Francia adottarono un atteg¬ 
giamento di preteso* <. non interven¬ 
to... caratterizzato da Stalin in que¬ 
sto modo; „. .la politica di non in¬ 
teri ento può essi re definita come 
segue; lasciate che ogni Paese si 
difenda contro gli aggressori come 
gli pare e piace; è un affare che 
non ci riguarda Noi commerce remo 
eia con gli aggressori, sia con le 
Imo vittinu Ma in realtà parlare 
gì politica di non intervento signi¬ 
fica esseri in connivenza con l’ag- 
grtssore, dare via libera alla guerra 
e trasformai la quindi in una guer¬ 
ra mondiale *> (resoconto stenogra¬ 
fico del 18 * Congr sso de! Partito 
comunista bolscei ico dell'U R S S. 
1939 ) Stalin aggiunge thè « il 
pericolcvo gioco politico iniziato 
dai fautori del non intervento 


può finire per essi con un fiasco. 

Fin dal 1937 era perfettamente 
chiaro che ci si avviata verso una 
glande guerra preparata da Hitler, 
con la diretta continenza della Gran 
Bretagna e della Francia. 

I documenti del Ministro tede¬ 
sco 'egli affari esteri, catturati dal¬ 
le truppe sovietiche dopo la disfat¬ 
ta della Germania rivelano la sera 
natura della politica estera della 
Gran Bretagna e della Francia du¬ 
rante quel periodo. I documenti 

S ino che la politica di questi 
era diretta non a raggrup¬ 
pare le forze degli Stati pacifici per 
una comune lovta contro l'aggres 
sione, ma ad isolare l’Unione So¬ 
vietica. per poi dirigere l'aggres¬ 
sione hitleriana verso l'est contro 
l'Unione Sovietica st- ssa 
I dirigenti d.lla Gran Bretagna 
e della Fi ancia conoscevano assai 
bene l'orientamento della politica 
estera nazista che Hitler ai eia de¬ 
finito come segue: .< noi naztonal- 
sociBlistì mettiamo coscientemente 
la parola fine nll’orientarrento de’- 


Una banda di giovani « gangster » americani in attesa dell’interrogatorio 

I NGLORIOSO E FARSESCO CROLLO DELLA GIUNTA COMUNALE DI NAPOLI 

Il sindaco Bonocore inciampò 
sopra il colonnello dei pompieri 

La dialettica di un ex qualunquista attualmente Console dell* Honduras - L’austerità libe¬ 
rale offesa - Il radiodiscorso di Bonocore * Conflitto nel Partito Nazionale Monarchico? 



La primavera è alle porte 


NAPOLI, febbraio — Ad un cer¬ 
to momento il consigliere Giovan¬ 
ni Masucci che prima Ju qualun¬ 
quista, poi patrissiano ed adesso è 
Console dellHonduras a Napoli, 
disse: » Non si preoccupi, signor 
Sindaco, se non potrà istituire un 
Casinò in questa città. I suot elet¬ 
tori ci sono abituati. Non aveva lei 
promesso ai medesimi il ritorno del 
re? Ebbene non ci risulta che ab¬ 
bia mantenuto questa promessa ». 
AI che Bonocore, com’era suo di¬ 
ritto, scampanellò furiosamente e 
mise a tacere il giovine consiglie¬ 
re. E tutto fu calmo per ancora 
un’ora. 

Maggiore o Colonnello 
Il Comandante dei Vigili? 

Po} venne fuori la faccenda del 
Comandante del Corpo dei » Vigili 
Urbani ». Vera, a proposito di 
questa questione, un grave dissen¬ 
so tra il gruppo monarchico, di cui 
Bonocore è presidente, e la Giunta 
comunale, di cui pure Bonocore era 
a capo. Il gruppo monarchico vo¬ 
lerà rhe a capo del Corpo dei « Vi¬ 
gili Urbani » fosse nominato un 
maggiore od un tenente colonnel¬ 
lo. mentre la maggioranza della 
Giunta lo voleva colonnello Ognu¬ 
no disse la sua su questa impor- 
tant- Questione ed era passata mez¬ 
z’ora quando si levò il consigliere 
Armando Calabrese. che prima fu 
vice-segretario generale del « Fron¬ 
te Liberal Democratico dell’U Q ». 
poi fu in trattative con i patrissia- 
ni. poi fondò un nuot o Partito 
Qualunquista che si richiamava ai 
~ testi * clastici dell’. Idea - ed 
adesso è diventato ispettore gene¬ 
rale dei » Partito Nazionale Monar¬ 
chico » e perciò diretto supcriore 
di Bonocore. Diss- Calabrese: « Ab¬ 
biamo capito tutto quello che c’è 
dietro qii r $ta faccenda. La maggio¬ 
ranza della Giunta vuole un colon¬ 
nello p r rchè ha un colonnello da 
piazzare e perciò non può ro'ere 
Jun ufficiale di grado inferiore. O*»* 
s’o è uno schifo . e si sedette pc- 
•antrm"nte. Al che il vie*-sindaco 
De Gennaro, austero gentiluomo li - 
bera'e. s'alrò rosso in viso «* rivol¬ 
to i erso il Sindaco con il dito pun¬ 
tato. dis*°: « Chiedo che il Sindaco 
si accerti che l'insulto del consi¬ 
gliere Calabrese sia stato messo a 
verbale » Bonocore ebbe un atti¬ 
mo di inettezza, ma di fronte al 
fatto che era in causa un suo su¬ 


periore di Partito, scampanellò e 
tentò di passare avanti, secondo un 
metodo che lo ha reso famoso in 
tutta la città. Ma De Gennaro insi¬ 
stè vivacemente e ci fu uno scam¬ 
bio di espressioni che non erano di 
tenerezza tra lui e il sindaco fino 
a quando questi, con il campanello 
in una mano e con il bocchino nel¬ 
l’altra urlò: • Lei, assessore De 
Gennaro, non capisce niente ». L’in¬ 
sulto passò sopra il gruppo libe¬ 
rale come un urlo di sedizione, ma 
nessuno si levò. Prese a parlare, 
invece, l’e x assessore Arpino, ex 
qualunquista che adesso è difficile 
stabilire che cosa sia. Arpino, che 
fu defenestrato dalla Giunta per 
certe storie di vetture tranviarie, 
disse; • Lei, signor sindaco, sta tur¬ 
lupinando la città da oltre un anno. 
Ha turlupinato tre Giunte diuerse, 
quest'ultima compresa. E adesso si 
permette anche di insultare il suo 
vice-sindaco liberale. Si vergogni » 
e si sedette. 

Bonocore, allora, perse la calma. 
Buttò lontano da sé il campanello 


presidenziale, s’olzò dal seggio pu¬ 
re presidenziale e s’andò a sedere 
in un angolo, profondamente cor¬ 
rucciato. cacciando dalla barbetta 
bianca nuvole di fumo, e non vol¬ 
le udire più nulla. Per un buon 
quarto d’ora ci furono rumori di 
origine diversa, nella sala dei Ba¬ 
roni, poi il consigliere del « Bloc¬ 
co del Popolo » prof. Gennaro Fer - 
martello disse con la sua vocetta 
gentile: « Visto che non c’è più un 
presidente di questa Assemblea so¬ 
spendiamo la seduta. Nel frattempo 
ne cercheremo un altro e ri pren¬ 
deremo ‘ lavori » 

Un’Assemblea 
senza Presidente 

E cosi fu fatto. Bonocort, pre¬ 
gato dai suoi gregari, riprese il suo 
posto ed allora De Gennaro par¬ 
lò annunciando le sue dimissioni e 
quelle degli assessori liberali dalla 
Giunta, c cosi fece pure il leader 
del gruppo democristiano 


SPAGNA! 


di Fsdsnco Garcia * orca 

Non t’importi dei lamenti 
né delle fal*e emozioni 
rhé le migliori orazioni 
sono i gran divisanienti 
E dato che. a momenti, 
il mal che ti ferì s’aggrai^ 
risorgi indomita e braia, 
e anzi che ceder codarda, 
esplodi in frantumi ed ardi, 
morta piuttosto che sellini a. 

(Trad di Sergio Solmi 
dai » Poemi postumi ») 

Federico Garcia Lorcs è il più grar.de poeta spagnolo 
contemporaneo. Morì fucilato dai franchisti nel luglio del 
1936, alFìnizio della guerra civile. 



«A ZZETTIXO CU UT li K A L K 


NOTIZIE DEL CINEMA 


Appena ebbero finito, gli altopar¬ 
lanti trasmisero questo commento 
di Bonocore ; « Me fa tantu piacere» 
E la seduta fu tolta. Quando II 
segretario generale del Comune 
stava per andarsene gli si avvicinò 
il consigliere De Gennaro che pii 
disse: « Io sono ancora vice-smda- 
co In questa qualità chiedo che mi 
Siano mostrati tutti i provvedimen- 
1 1 che Bonocore prenderà fino a 
quando non sarà eletta la nuova 
Giunta ». Ed a chi gli chiedeva ra¬ 
gione di questo suo desiderio dis¬ 
se che se ne erano viste tante, in 
questi mesi, a Palazzo S Giacomo, 
che bisognava aspettarsi qualsiasi 
cosa • da quella gente ». v 
E cosi è finita la terza edizione 
dell'Amministrazione di Napoli che 
aveva a capo l’on Giuseppe Bo¬ 
nocore. monarchico ed i cui asses¬ 
sori appartenevano ai partiti » Na¬ 
zionale Monarchico », Democristia¬ 
no, Liberale c Qualunquista o, me¬ 
glio, a quello che è rimasto a Na¬ 
poli di alme-no tre dei partiti sud¬ 
detti. 

Il a ritorno » di Umberto 
a Napoli 

Certo, non è stata una fine deco¬ 
rosa E Bonocore che aveva spe¬ 
rato altro, re ne andò tristissimo, 
quella sera, dalla Sala dei Baro¬ 
ni Ma si consolerà prc-to Son co¬ 
minciate le prime battute della 
camvagna elettorale e tra non mol¬ 
to s'udrà la sua voce p'r le piaz¬ 
ze- • Monarchici napoletani: il Par¬ 
tito Nazionale Monarchico ha. nel 
primo punto del suo programma, il 


ritorno della Monarchia in Italia o, 
quanto meno, il ritorno di Umber¬ 
to a Napoli ». 

ALBERTO IACOVIELLO 



Qualcuno ha raccontato ad Anna 
Magnani le disavventure di Bo¬ 
nocore? 


la nostra politica esttTa di prima 
della guerra Noi cominciamo da 
dove ci siamo fermati sei secoli fa. 
Noi abbandoniamo la nostra espan¬ 
sione verso sud e icrso occidente 
e rivolgiamo lo sguardo verso orien¬ 
te. Noi mettiamo fine alla nostri 
politica coloniale e commerciale Tu 
prima della guerra e paliamo alla 
politica territoriale dell'avvenire. 
Quando noi parliamo oggi in Eu¬ 
ropa di nuove terre, noi intendia¬ 
mo innanzitutto la Russia e gli 
Stati limitrofi a lei subordinati. 
Sembra che la Provvidenza stessa 
rì indichi il cammino ». (Hitler - 
« Mein Kampf » - Monaco. 1930). 

Si riteneva in genere fino ad oggi 
die tutta la responsabilità della po¬ 
litica di tradimento che fu attuata 
a Monaco incombesse sugli am¬ 
bienti governativi di Gran Breta¬ 
gna e di Francia, sui governi di 
Chamberlain e di Daladier. Il fatto 
che il governo americano abbia 
preso l'iniziama di pubblicar’ i 
documenti degli archivi tedeschi, 
escludendo dalla raccolta quelli re¬ 
lativi all'accordo di Monaco, mo¬ 
stra che anche esso è interessato a 
giustificare gli eroi d.l tradimento 
di Monaco ed a cercare di farne ri¬ 
cedere la responsabilità sull'URSS 
La politica svolta a Monaco dat- 
l’Inghilterra e dalla Francia tra 
sufficit ntemente chiara in passato 
Tuttavia, i documtntt degli archivi 
del Ministero tedesco degli affari 
esteri nelle mani del Governo so¬ 
vietico. forniscono numerosi dati 
supplementari che svelano la vera 
essenza della diplomazia delle po¬ 
tenze occidentali ntl periodo pre¬ 
bellico. Essi provano con quale im¬ 
pudenza si barattavano i territori 
altrui, si ritagliava segretamente la 
carta geografica del mondo, si In¬ 
coraggiava l’aggressione nazista 

Questo è eloqu*ntemente attesta¬ 
to. ad esempio, da un documento 
tedesco contenente il testo di un 
colloquio avvenuto il 19 novembre 
1937 a Obersalzberg tra Hitler ed 
il ministro Halifax alla presenza 
del ministro tedesco degli affari 
esteri von Ncurai. 

Halifax dichiarò che * egli ed al¬ 
tri m-mbri del governo britannico 
erano convinti che il Fuehrer ai es¬ 
se conseguito grandi successi non 
soltanto in Germania, poiché di¬ 
struggendo il comuniSmo nel suo 
Paese egli aieva sbarrato al bol¬ 
scevismo la strada dell'Europa oc- 
cid.r.tale. Per tale motivo la Ger¬ 
mania poteva essere considerata a 
buon diritto come il baluardo del¬ 
l'occidente contro il bolscevismo •> 
(testo di un colloquio tra il Can¬ 
celliere del Reich e lord Halifax 
alla presenza del ministro degli 
esteri del Reich a Obersalzberg - 
19 novembre 1937 - archili del mi¬ 
nistero tedesco degli affari esteri). 

A nome del primo ministro bri¬ 
tannico Chamberlain. Halifax di¬ 
chiarò di avere pieni poteri di ri¬ 
solvere anche i problemi più dif¬ 
ficili purché la Germania e l’Inghil¬ 
terra st intendessero anche con la 
Francia « con l'Italia. Halifax disse: 
«Non bisogna dare l'impressione 
che l'Asse Roma-Berllno cosi come 
le buone relazioni tra Londra e 
Parigi vengano danneggiate dal 
riawìcinamento anglo-tedesco. Una 
volta che, grazie al riawielnamen- 
to anglo-ted:sco, il terreno si tro¬ 
verà preparato, le quattro grandi 
Potenze dell' Europa occidentale 
‘Gran Bretagna. Francia. Germa¬ 
nia. Italiai dovranno creare in co¬ 
mune la b-se sulla quale stabilire 
una pace duratura jn Europa. Nes¬ 
suna delle quattro Potenze deve 
rimanere al di fuori di tale colla¬ 
borazione! poiché in caso contrario 
non si potrà porre termin* all'at¬ 
tuale incertezza » (continua) 


I «\4PJ DKIi T. I. KOH» 


AOMIOKXtTI? 


il re 


Al Quirinale c’è ancora 

* 

secondo la Guida del Touring 


Non vogliamo quatta roba! I 

Il doti, mg Lacca proprietario dei ■ 
cinematografi Diana a Mignon di Vi 
Uno, il signor t aitatolit propnelar.o 
del cinema Imperiale di Roma, i *i 
gnon Leoni proprietari del grande cir¬ 
cuito di aale da proiezione f.( I. ai tono 
rifiutati di preteritale il film di Cito 
teppe De Santit « ( accia franca » che 
» alalo prodotto dall"ASPI con par¬ 
atale finanziamento governativo ed ha 
Ottenuto a tentila il Premio della Pre ■-* 
tidenta dei C on tiglio per il miglior 
film italiano \on batta. » C accia tra 
gira » è stato giudicalo al Fritmai In - 
ternanonale di Cannai ano dei migliori 
film drlla f»ò recente produzione 
diale, la atampa francete ne ha Irr¬ 
etito alt unanimità gU elogi. In quelli 
giorni piene preteritalo con grande Un 
rio pubblicitario a \rm 1 ork. a Brur 
teilet, a Parigi, la Lux film concento- 
nana per f entro ha rr*hnato noie 
poh profitti contrattandone la vendita 
con tutti i parti Intomma < Caccia tra 
gira » t un vanto della produzione ita 
liana, i una di quelle of-ere che han 
fatto giudicare la noitra cinematografia 
U feconda del mondo 

Ha due aoh difetti « Caccia tragua». 

I tuoi pentagonali tono dai contadini, 
dei reduci, degli uomini aempiici ette 
lottano per ritrovare pace e lavoro e 
amore in quatta Italia dove ta carogna 
del farciamo pretenda di produrra nuo¬ 
vi paratati w oelrnon germi capaci di 
distruggere ancora la liberti t la de¬ 
mocrazia I contadini, i reduci, g’i uo¬ 
mini aemphei di « Caccia tragica t ri¬ 
trovano pare lavoro amore aehtaccian 
do avito il peto delU loro uniti i eri 
minali a l provocatori, l ladri a gli 
sfruttatori, i careniti che succhiano il 
sangue di chi Uvora a vuoi vivere 
tranquillo. 

Quatti tono t difetti di « Caccia Tra 
fica » par i aignori tka ria pa s sda as m al 


hai -orni sopra ricordati, Corloro han¬ 
no avuto U facciaiente di dire « Per 
il nostro pubblico non togliamo di qae 
«i* roba'» Coti un pugno di affantii 
•ama scrupoli crede di poter oltrag¬ 
giare un prodotto nuovo e inportante 
del lavoro italiano e ai tenie in diritto 
di togliere al pubblico la tua liberti 
di giudizio! 

Son pensa il censore di Srione Cai 
tohea on Andrroth che sarebbe tempio 
di censurare la tracotanza degli tpe¬ 
ro lalort. omlatn.i della legge e che 
questa è una delle condizioni principali 
per dare liberti al nostro ciurma* 

leom. Vattarotti, Lucca? riamo noi, 
pubblico produttori, lavoratori del ci¬ 
nema. esercenti onetti e patrioti a gri¬ 
dare rulla faccia di co tinto- • Von vo¬ 
ciaci» di questa roba’ » 


Lo Idoe di CHarlot 

Intrmitato da un redattore de 
« L’ecrau francati ». Cfiarlie Chaplia — 
che a,e»a appena ultimato « Monne?? 
Verdona » — ha dichiarato di laro 

rare attualmente alla preparazione di 
an nuoto film » Si tratta — ha dell» 
Chaplm — della «tona di un uomo 
politir,. mici» Di un nomo imlitno 
di uniura » 

Moloch 

l n giorno non mollo tempi fa. in 
regi»ti. William Urler. Frank Capra e 
Georg* Steien*. deci*ero di produrre 
film per proprio conto, in un clim* 
di piena lihertà dVpiranone Fono« 
rono con una «oeietà dal nome anin 
rale « Liberi» Film*» ta «liberi» 
Film- * è «tata ora a<«orh.ta, era l*a« 

>t ti «lo m bloeeo di tulio il «uo patri 



Ui'ÌHu4nt«n di «nudi Valgi» di William Wylet 


monto dalla Paramount ». una delle 
» quattro rrandi » di Ilollrirood Ad 
dio liberti’ 

Duvivler a Papeete 

Julien Dntmer ha deci«*men'e alTrr 
malo rhe I attenire del cinema e arila 
l’otine«ia Feli «la, pertanto appi. 
«tando«i a realizzare « Il matrimonio dt 
I oli » per il quale «i rrcher» nell i-ola 
l’apretr Per il mnm-nto «india «et » 
ratamente « dipinti di Gauruti, 

Vergano a Belgrado 

àldo 1 errano «i prepara a reali? 
rare un film «alle »tcemie dei ornatori 
italiani io Francia ed b «tato insilato 
fall'! flirto Cmemalnprafiro della Re 
pubblica popolare jneo-L»a a recar*! 
a Belerà do do»e ron orti probabilità 
a»«terè accordi per una produrtene 
talo iaro-la»a 

Vicolo Cieco 

Si annuncia rtmmmenfe pfe*enfaztone 
io Italia di uo film di William W »ler 
•■he fu a «uo tempo zirlato dalla ero. 
«ora fawiita Si tratta di « \ieoto eie. 
co», interpretato da Humphrry Rogati. 
'»l»ia Sidne* e Jori Me Creo 

Si sto apprr«tando Tedinone ita¬ 
liana dello «tupendo doeotoeniano di 
Bori, Dolio « Sol -roliero dejli ani 
mali » che ha acuto a 'enezia il ma* 
«imo premio «tabilito per la catecù,>a 

Forbici per Rosseltlni? 

Roberto Ro««e!lmi ad Amalfi eira 
I epuodio complementare del «oo film 
« La voce amai > Protagnnirta è An. 
oa Magnasi Una donna del popolo 
prende un nomo per San (,iu«eppe e 
»e ne innamora Dopodiché crede di 
e,*rre U Madonna 

Si ha notizia che le forbiti dell'nio 
resole Andreotti abbiano gii annoto 
dimensioni inalbate. 


Il turi-ta rhe «orila «apere quali 
«isqo a Pi.mj le fe*tr comandate da) 
«stendano ano ha che da aprire a 
pinna » la « Guida - ri«l»mpata dal 
Ipiriog Club Italiano nrl) anno di 
grazia 194*. rhe «alio errorr. è an 
che il 1 della Repubtdiea Italiana, il 
4 dalla caduta d»i la*ri*mo. o quali 
to meno il 2. -e «i «noi contare la 
tri»tr e trt*la appendice dall S «ettrm 
bre tori «Da liquidazione dcfinitiza nel 
l'aprile 1041 Fbbene. quel tale tnri*t». 
uà crii italiano o «tramerò, appren 
dera «balnfdilo o indignalo — a «e 
ronda della «uà «en«ibilita storico po¬ 
lii» a — rhe non e *«ltan!o letta ri¬ 
dir quel baiale di Rem» tuttora raro 
al nazinnali-mn deroarngieo e pacchia¬ 
no. ma che il ottobre cade « la fc- 
•ta nazionale della Marcia *o Roma ». 
tanto memoranda da meritare di «pio- 
care nel grigiore della fina pagina con 
«penale carattere tipnirafiro 

Ma altre «orpre«e amene ed amare 
attendono il buon turi-la. ehe «car 
landò macin una secchia gnidi di 
ca-a «< induca a *bor«are 900 lire 
nell'dlii*ione che nn* cn*da di «i ehia 
ra fatn» Ipropno come certi profe«*ori 
rari al Ifmi-lrro della P I ' gli prò 
curi notizie piò agnotnat» Man ma 
no che proceder» nel -no giro ap 
prender» infa'ti che -e il duce 4 «pa 
rito >la t’ala zzo lenezia e U Sj» 1* tl#l 
M a inondo è ìtàAfvif» ut amante «!*■**? t* 

" \| il H# i Imperatore r S M 1* 

Renna e Imperatrice po-MicHono nn» 

Ca*a Cavile e Militare r potrà rm 
rlirM tntte 1# molteplici ranche e » 
vari «eMìfì della Ca*a *te**a f del Vi 
niMpra della Reai C a«». «apri d»f le 
Il TI Mariti dimorano al Onirm* 
le dove »! I pennato rrcann loro jr! 
anrun « d Goterno «1 P ^ F . le •! 
te ranche * ere mentre il 2 f n*er 
rato al Corpo l">ip!omat»co 

lo rivista di 5. M. 


di ritta, magari con I aggiunta di 
• eterna > per rialzarne il tono, ma 
quello a-«ai piu imperiale di l rie. anzi 
di urbe per eccellenza, ed b natura 
Ir che «ut tuo «Inuma a pagina hi ar 
rampi un magnifico fa-no littorio T 
feilelmenlr littori! «uno rtma«ti aero 

I Hirli. uffici, palazzi in uno dei qu* 
i e preci-anieDte ncll'e* palazzo ìidoni. 
•i potranno mrontrarc — magari Ira 
•foimati in tn-ti fanta-mt — il «e 
rrefarto e il direttorio del P \ F 
Molte altre rn-e lillone iDeontreri J 
turi-ta Inoro le «00 pagine rircs «lei 
la «na cara Guida, rittampa 194*. pel¬ 
ano la < fiorentò Italiana (di qur«ra ,1. 
pub dar«i che mcnotr, per Roma qual 
che bel campione? r di nn fn-o e di 
co m.i-eo e tntiora rima-in nume tnte 
lare Bendo Mu— olmi 

5» agnnnga infine il riunnotrme 
>reannnnzio delle magnificenze della 
«izioue Mondiale del l«4’ la fi 


F re» 

♦pi 


po, 


e a manie delle pre«t'gio«e 
• filate di uniformi e pennacchi e il 
«no ztargio rade all'inizio della »fol 
corame e*t*fe romana putrì a««i-te 
re alla grandio«a n*'*ta pa*«ata da 
S M il Re e Imperatore in ocra«to 
ne della Fe«ta dello «tatufo; «e t»»e 
ce preferire • tramonti autunnali, po 
tri sedere qurlla altrettanto grandm¬ 
ai rhe »i ««nife l’I t nosemhre. gr 
netliaco della Mae«ta «nddetta. in sia 
dell Impero Nel »i«itare il Pantheon 
«arè informato che t anehe Ba«iliea 
Palatina de» Re d'Italia, ma gotta as¬ 
pri insree della ottusa de-tinannne 
tini tmniximo palazzo Gia«tmiani t 
deTTmpite che da p>6 di oa anno ei 
dimora 

In una cotale guida ooa il addire 
ceno o Roma U modesto appellatilo 



Ivan Matte* Lombardo «aoctall* 
sta » oo# Sceiba 


pugnala E. a 2, sinonimo di sperperi, 
di *^■eluJaz•ool. grazie prebende 

rhr ut.rora gravano »o! nostro bilan¬ 
cio e », asra anche da questa rapid» 
ra«*«gna un'idea della dura prosa a 
cui e «ottopo«to lo «pirno di adatta¬ 
mento Je| posero turista. i| quale da 
una realtà che è pur andata ro-lru. n- 
«!n«i in Italia e ehe in mille enden- 
ze palpita intorno a lui. »i «ente ad 
ugni pagina « guidato » a tuffar*! nel 
«dima» del ventennio e a «battere 
ronlro il * piano dell imiterò » 

Una truffa editoriale 

Ora. ironia a parte. pre«emare nel 
04* una guida che t aurora qurt'a 
del 191*. con nn ranco enorme di no¬ 
nne tal«e. catrel'ite a prerro di tanti 
«arr firi e di tante lotte, ano è sol¬ 
tanto ano sfrontato tradimento delia 
•tona non b «elianto un gra«r affron¬ 
to a chi la nuova «fona ha co«traito 
veramente con lagrime, «udore e «an¬ 
gue. «na è anche nn atto di di-o- 
ae«ta commerciale Infatti l'indicazio¬ 
ne dell'anno |9-s mi frontespizio non 
puh e--ere addotta a -ru«a per a»rr 
la-etafo ut circolazione -im Ti bruttu¬ 
re. quando neppure nn modesto sil¬ 
labano dei tempi l^ndlenhi pur» es¬ 
ser messo m cirrolarione «enra scan¬ 
dalo e non si puh contestare che 
nns « Gnidi » sia nn documento edu¬ 
cativo e nn merro potrntr di istrn- 
z’one Ma s’ha di piò *nl frwtitcspi- 
zm alla fa«ci-tics Con-ociarinne Turi¬ 
stica Italiana e «fato giustamente -o- 
«Vifulto il secchio Tounnr Club Italia¬ 
no che quella mis-ione cdncatisa .lei- 
le «ue guide ben comprendeva nella 
rontroparm» «t avverte come ho det¬ 
to ripetutamente, rhe b una ristam¬ 
pa del 194* le prime parine — per 
e» quella che il!u*tre Palarro Venezia 
— hanno ricevuto una «omrnana ripu¬ 
litura Tulio qumdi sembra -Indiato e 
predisposto per indurre in inganno chi 
compera la nuova guida al nuovo prez¬ 
zo di beo L 900. ecco perché dice, che 
non «i b soltanto romme*sa una cattiva 
anonc educativa e politica ma anrhe 
una cattiva azione commerciale 

la verità è ehe. malgrado l'articolo 
rnto«ia*tico con coi Mario Roz«a sa¬ 
lati il risorgere del secchio glorioso 
Touring il mutamento fu -olo nel eo 
me la vita del secchio Touring lo 
«pirito dei Bertarelli e dei Jr>hn*on 
non sono ritornati, ma b rima-ta mal. 
lerata l'ambigua mentalità commercia- 
bilica della Consociazione Turistica 
italiana, o forse, chi»«a* sono rima¬ 
sti anche coloro che nel I91A deaun- 
davano i colleghi alta poiirta f«. 
telila 

MARIA VENTURINI 
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I | PICCOLA PUBBUCIT* 


AM 


SOCIALIK 41)11 OHI AL COLLUSO 

" t - 

Violenze in Francia 

i 

contro i lavoratori emigrati 

' , Operai arrestati e torturati a Metz 


Si è aperto il congresso 

(lei IMTSCUIlitsiti iifltitiiscisti 

I - j 

■ Un discorso di Terracini | 

FIRENZE, 14 — Si e iniziato sta* 

■ mane i> .secondo Congresso nazionale 

I dei perseguitati politici antif^cUti 
con una ceiimonla as venuta nel Sa- 
.one dei Cinquecento in Palazzo Vec¬ 
chio Erano pi esenti 11 compagno 
Tciracini, che e stato chiamato ala 
presidenza del CotigtefSo, il Prefetto, 


LA CONFERENZA TRIPARTITA SULLA GERMANIA 


l/l'RSS non riconoscerà 
lo decisioni di Londra 


| Comprate sempre da | 




« = 



“PERCHE’ IL FRONT E DEL POP OLO VINCA,. 

Un appello a tutti i cattolici 

del Movimento Cristiano della Pace 

Miglioli, Ada Alessandrini, Maria Maggi e Pio Monlesi 
tra i firmatari - 11 convegno di oggi al Collegio Romano 


Onerai arrestati e torturati a Met? presidenza del Congteiso, il Prefetto,! LONDRA, 14 — Il governo sovie- della Germania del 5 giugno 1545. 1 

, >. t-r Uiiuaiuu t? 1UXIUIUI1 4J 1 J Sindaco, gli on'l Saccenti. Cianca, tlco ha trasmesso oggi una nota di governi delle quattro potenze occu- = 

, ——— - Maltagliati e Scotti, !a madre dei protesta ai governi di LOidia. IVa- panti hanno assunto l'autorità supre- — 

* fili NncTBn rnoDKPmincWTr - i.,i^ ,i n„. *«,.-.11 fratelli Ro.^e!’i e quella di Anna Ma- shington e Pailgl per la prossima ma in Germania, compìesi tutti * — 

UAL riusi KU CUKR15rONDEnTE a tale accordo li Poi tonano neo- rj a Fmlquez Agnole'tl. medaglia conferenza del 18 febbraio sulla Ger- ooterl già goduti dal governo tede* 3 

PARIGI, 14. — Nel discorso prò- l,0 ’ ,ce a éi'> ^hiti Uniti la facoltà di j'oro pei la liberazione. mania deci-a unilateralmente da que- sco, e si sono impegnati a determi* 3 

Ttunctoto ieri all’Assemblea Nuztn- '■41’virM <11 d-lte fcfcsi per le loro Dopo brevi parole del Piealdente sti governi nare corcoi demente "lo Status della 3 

n«(e a chiusura dei dibattito di pò- linfe di comunicazione aeree tanto dola Fedeuzione fiorentina, Garu- « r governo sovietico — dice la Germania o di qunl-ia-i zona dl essa 3 

Ittica estera Giurato Rulnuli lm rmr ali aerei della aviazione oivil ,^, Iierl -, 1ha preso la paro'a 11 compagno nota _ ritiene necessario richiamale « L«* questioni clic dovranno essere ~ 

. referim lenì r quanto per quelli militari Terracini, il qua e ha rilevato come (-attenzione del governi Interessali discusse alla prossima conferenza di — 

Vp J- . ,1,1 i »t }‘ r( ! luSJ r0i ‘ 1 , V A proposito {Iella «Lione delle ‘ ,Ut s, ° , Congruo con > appesenti 3lll fatto che la C o.ivocazlo„ e di tale Londra - prosegue la nota del go- 3 

rcii.j dt storia della diplomazia del- ' Interessi o preoccupazioni personali confetenza pei esaminate questioni di verno sovietico — sono tali che pos- — 

lamio scorso e non proferire v.rbo ‘ a . » ravda.. scriv t oggi che d gruppi odi categorie, ma 1 unione COmpetenza dl tutte le poten7e 0c - sono essere definite soltanto da un 3 

tic sulla imminente conferenza tri- FJ S U tentano d. trasformare il di quelli che «nono battuti contro eup an t deha GcrmnnVcosUtul/et ima accordo conu-ro fra le quattro poten- 3 

partita di Londra, ne sulla riaperta- Portogallo in una base strategica a tlrann de teista sacrificando .,‘ laz|on| , dcg „ accordi di Potsdam e 1 7 C occupanti ! a Germania S 

*. 7 a della frontiera dej Pirene i, nv ^ mantemmtnto del regime fa- Terracini ha mi in rii n-oseculio altre decisioni concordate dalie «La convocariore di questa con- ~ 

sulla criminale guerra dt Indocina, v; 1 f tn dl SnIa/ar ~ | eca !* Sl(,r trattando de' a sua recente hu/iativa quattro grandi potenze hi base alle faenza e una violazione degli accoi- = 
sull arresto di Danti. rappresentante nal ' ~ d,J l>° la sconfitta delle prin- per una campagna e’ettorale leale e ^u 3 ' 1 la responsabilità dl amministia- dl dl Potsdam in merito all atteggia-, = 

dc'l Victmun ni Franciu, ne infine ci P al1 torze fasciste in Europa, è democratica re la Germania e dl definire una po- mento da seguire nei confiontl della S 

sull'offensiva scatenata cmvro le as ' strd ° P° st tbÌIe solo petchè Stati « Ques'o Congresso — ha concluso litica relativa alla Germania è di Germania. — 

soriano,., straniere lo seiòolimintn Uniti e ° ra n Bretagna hanno ‘ra- Teiracim - vuol significare che. se competenza delle quattro potenze oc- «In co.i-iderazione di quanto e spo- = 

I» Vii * st ‘ 0 u llmln ° s f orm;1 ... la I,. rn «inlitiei del dono- qualcuno si attentasse dl rimettere In cupantl e non e affidata ad inizia- sto. il governo sovietico iltlene ne- — 

a * S( . J< : la Ì‘ Ù ' U ‘ PU ' guerra Hed.c. nini, nll'Lv.r.L nerico'o la libertà ita liana irovereb- tive individuali cessailo notlfica-e che es=o non ri- — 

frioli sovietici, la società frani o-ju- , *" a ^PJ J I*gto ancora una vo ta contro di se II governo sovietico richiama la terra legali le deci ioni che saranno “ 

postava, ecc. E’ stata frattanto per- (lf _ tor/e r azionane contro t tutti 1 peisegu.tail e tutti coloro che attenzione mi fatto cne In armonia adottate nella prossima conferenza di : 
qui sita a Parigi la sede dcU’assuciu- movimenti popolari ... » I ,ot tarano contro il fascismo • con ls dichiara/ione sulla sconfitta Londra * S 

ztonr franco-polacca ___ ' s > apprende intanto che t governato- -* 

' La politica xenofoba verso Verni- ——- i ri militari americano e brl annico s 

* “PERCHE’ IL FRONTE DEL POPOLO VINCA,, iSs£3HHS¥l 

A Metz c ili altri centri della Lo- • - 1 - I l'emissione di un nuovo tipo di ma- “ 

rena, operai polacchi sono start ar- , neta, valida per le due zone di oc- ” 

restali e torturati dalla polizia di I B _ _ B B _ B^B ■ ■ B B ■ ■ Bt|Cupazlone anglo-americana. S 

S: UBI appello a tutti I CSitoIICI Churchill chiede 

persamente dal ministro Sforza, il ™ " j villlll Lilllll LI ICUC = 

del Movimento Cristiano della Pace' nuove elezioni i 

contro il governo francese perchè , LONDRA, 14. — Winston Chur- ZZ 

rjuesto revochi i mmediatam ntp le ~~~ " - - chili, parlando alla radio nella aua 2 

Miglioli, Ada Alessandrini. Maria Maggi e Pio Monlesi LT | 
■^ETft^si'lSSfZSà; tra 1 firmatari - Il convegno di oggi al Collegio Romano £ "" 

della diplomazia segreta, (pieIla -—-- - - zione, attraverso un rinnovamento i 

stessa chp al Quai d'Orsaij era tanto del Parlamento. I 

m auge al tempo di Monaco . di Bon- 
nct. di Lavai, di Flandin e che con¬ 
siste nel mettere il Parlamento e la 
nazione dinne tizi al fatto compiuto 
della politica di alleanza con le for¬ 
ze reazionarie 

Faceva notare alla fribinia il de¬ 
putato comunista De Chamhrnn. 

- Per conoscere la vostra politica 
e sapere i,i anfieipo le vostre dec.- 
sioiii, signor Bidault, basta leggere 
qualche giorno prima la stampa 
americana - 

Ma Bidault attera Paria assente, < 
invece di spiegare i motivi della 
rottura del trattato di con,meri n 
con VURSS, preferì sottolineare la 
necessità di una più stretta colla¬ 
borazione franco-britannica, rile¬ 
vando che se la coopera rione tra 
questi due paesi fosse più efficiente, 
il mondo occidentale sarebbe assai 
più acaudato sulla via dell’an'ico- 
muntsmo L'unione occidentale di 
Bevin non potrà infatti divenire 
realtà se essa non sarà preceduta 
da un accordo anglo-francese sul 

problema . _ La signora Ada Alessandrini del I La reazione capita, ista. prosegue 111 _— * M 9 _ * K __ M ^ 

(.filisi ssrni.l.u Vl n vi n ..nl n rvl.llion I> minlfnln cl c,.hlxrn n.ll, fll- rtr.1 fa 1 NASIM MWm ■ ■ MS ■ nTIR — 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene 


poiché 

in questi giorni 
in tutti i reparti sono stati 


— .Min. 18 par. • Neretto tariffa doppia* 
S Questi avvisi si ricevono presso ta 
S concessionaria esclusiva 

I SOCIKTA PU LA PUBBLICITÀ 
= IN ITALIA fS.P.I.' 

“ Via del Parlamento n. • . Telefono 
r 81*375 e 63-584 ore 8.38*11. * 

; l_Commerciali L. 18 _ 

= RAME rot anf ifijuiH'i» Offprt^: • Tihurtint » 
S llduflrl» fhirain 10 Romi 1491.400» ’ 

5 ‘ UtTMIOBI L I* 

“ ACCORRETE 1 !! FiM>ric» 1 1 qjida • Cucinf l»t- 
“ i«tf • inthf ritfilmf.Uf f«mpiafl!i li (Chif* 
ZZ .lavata». 

3 ANCHE ratralaifatt m.rauglia-f ni* f liu.it» 
S il.000 FiMu.ra «IME ». Moavr, ta 47. 

SS ARGENTATE Minime .alpi rasi* nni>lfii, 
3 *»eJe«i. c idf. colli- 2000 altre Ritulment» 
3 ti meu, .enji intinpo, inrh» fuori Roti» Pel- 
3 hrce firmi Itqmilit'oaf • Citili Vini. h7. 
*— ATTENZIONE ! 11 L t M 1 R Pelliccerie «pone 

3 pr » nujoifirhf conlrnoni t guirnuioat ptoat» 

3 e su mnjri bpi m.^clh più »>c I li del [a moRa 
3 ntercmaai'e Pigimcito compre io dodici mesi 
“ 4 en»i iruitipo. Jljpcnde colpi ro«<e. irgeateei. 
3 ridia, murre, platinate I t M V R . tu $. fi. 
3 lerin di Sten tfi (Pie' di tlirmo) meirimao 
3 Telefono 67 SOh 

5 MACCHINE uuijlieru IvìO Surf» 7ia0 7v70, 
3 'ÒlìO. • tljhifJ « siniii'UiDo nrcmoantimi, 

3 pigmento 1/4 dilli aiata Itilmiglu SiliU 

3 Grillo (.( (h t Vii) 

~ OROLOGI i 12 ntr’ M om prem ma.iiTa 
3 girimi! Rri.ilumo *tl>iraF i imeritiri 1 
3 • Bilduc'-i >. frenuli 21 I gempre tmitito nui 
3 superalo* * * 

“ PELLICCERIE, le pu Ani in nodelli pronti 
3 le quarninmi pu elojn'i pronte e fitte »n 
3 modello, i prerti piu bjou ctupeade colpi 
31* *‘e. irnentees rido marre pUlinite Tutto 
S|«i pma in d'd ri nei «eua intiripo tUFlI,. 
3 '»ia ficpo Marno hi lae’rininn Flegiutl 
3 IQ 111 I 1 U serietà 


, .n d|i,.renne mi .imi vile 1 juirrnaiu- 3 x» . . a . • , . . . , . 

; hanìiu'anminzìafo' ‘ o'kri effettuati nuovi importantissimi i 

I Frantoforte dl una Banca centralc,[3 * = 

^cul viene concessa la prerogativa del-j— 3 

I l'emissione dl nn nuovo tipo di mn- 1 “ 3 


blocco della guerra, che reca le fir- ressi che fino ad oggi avevano cer- 

me di Ada Aels>a«idi 1111 . Antonio Ha- cato di mantetieisi in un ccito ac- unurcmii na allaccilo aspramen- 
varo, Uinnerto Lasagna. Maria Maggi, coido con la linea del Governo. t e politica del governo laburi- 
Gu do M.suoli, Alfredo Monaco, Pio. g- d j oggi una corrispondenza ra- s f a > accusandolo di essere responsa- 
Montesi, Nazatio Nazzarl. Giuseppe mana apparsa su uno di questi gioì- b!le della attuale crisi, originata 
Ka-npoldi. o Sacchetti e Silvio Zorzl na i, con cu j s j denuncia, in prima secondo il leader conservatore, dai 


! neta, valida per te due zone di oc- 3 3, 

I cupazlone anglo-americana. 3 — | 

! Churchill dilette RIBASSI 

nuove elezioni i mm mm mm mm 

, LONDRA, 14. — Winston Chur- 3 ^ =j 

chili, parlando alla radio nella aua 3 . 3 . 

veste di capo del partito conserva- 3 3 

tore britannico ha chiesto stasera 3 3 

che siano indette nuove elezioni 111111111111111111111 i 11111111111111111111 ■ 1111111111111111111111111111111111111111111111111111 
per risolvere l'attuale critica situa¬ 
zione. attraverso un rinnovamento .. 

del Parlamento. ja a m jk a m 

Churchill ha attaccato aspramen- B BB [a Bj* 8 _ B 

te la politica del governo laburi- mmm Wtm m 


3 12 Matrimoniali L. 12 

3 COMUNICANDO raquisili fflrima pois 1 hil 1 tl iti* 
3 'nnaai ulail i-i nifi I 1O0 riifierf.f fifa*» 
3 lift’’ (l.flL Pa* il» 20 Rum O.tiaaif 

2 ,»_ onerte d impicci' L 1 » 

3 * CERCO rari tari tall.'-oralari njma «altuniBi'i 
3 j rerlim» puaMirila rubri' he lari» Rililn li- 
3 Ha l'w«lx 2»l li 1 n. u-!i»i a 


SCHI^Srf 


li manifesto rilava votne oggi su paa j t , a j a pr eoccupaz!one dei crnn- « v'incoli posti alla libera iniziati- 
nato. «.mitro il Fiorite dei lavoratoli. merL . iant , per , a stasl dclle vendite. V a 

|1 * .ti IL cu e . guidato dal e ^ ,e f se che si accompagna ad un progressivo ___ 

foi/e dell alta banca, della grande .« 1 - mimento del fallimenti e del protesti. « .. • • .ll'A u 11 

iSi'jr.l La ^ situazione che ieri denunciava Appello marOCChlllO dii 0. H. U 

I craz.a Custiana II manifesto ricorda < ì«rl?ii Pa Iiì^ 0, | ar n ^ Milano. lave. . mirinnla 

come una slin'lc situazione non sia ^' f '** ° r ” ìat ca .7 (011170 I OPPrOSS'OItO SpBQflOlS 

nuova per l ltalia. anche nell alno ™ « «‘*» n,S ì. 8 « ‘ ° 1 

dopo gueira. quando i lavoratori ita- nel,or ^ del commercio nazionale. LAKE SUCCESS. 14 — li partit 


RADIO LEALI 

VIA D41, BABUINO, U (Piazza de] Popolo] 
Nuovi modelli 1946-1941 delle Case più noie 
CAMBI — VENDITA RATEAI. E 
n \nioniPAR anioni axchf \ rate 


Icome una slrn’le situazione non sia 


ste infatti ormai con lo stesso ca -1 


p ma * La signora Ada Alessandrini del La reazione capita.ista. prosegue li 

l.liit»! Movimento Cristiano per la Pace manifesto, si schierò nelle file del fa- 

- seismo e con essa fu tutto il clerl- 

^ I g» Il Slamane alle 10 sara tenuto, nel. etilismo conservatore. Il • centrismo 

Od 3Z3r OsuG Siili N II raula •nastra del Collegio Romano, cattolico » concorreva a . legalizzare » 

“ una grande assemblea del Movimento U n regime di violenza e di frode. Ri. 

ll3CÌ sorso Rollo Attrito Cristiano della Pace, nel corso della cordate cosi le responsabilità oblnet- 
888131 OGICC IIGIIC HECUIIO quale parleranno Fon. Miglioli e la t]ve. nell awento del fascismo, del 
LISBONA, 14. — Il ministero signora Ada Alessandrini, della Prc. movimento c ericale. il manifesto pro- 
degli esteri ha reso noto che « 'idfsnza dei Fronte democratico po- sesue r.coidando come la Democrazia 


V M ut 1 * 11.1 amile -> * tuiif-iuiit; IIUII am .1 ., . *¥im w i vwmiv#* wnv 

nuova per ritalìa. anche nel! alno ^}}^ ie Sr3 ^ tl } ito * 

dopo gueira, quando 1 lavoratori Ita- n<?t,ore do1 commercio naziotiale. LAKE SUCCESS. 14 — li partit 

Pani, sui quali influiva la spinta ino. Questa mattina intanto i segretari nazionalista del Marocco spagnolo h; 
rate della Rivolutone di Ottobre, lot- de.la C d L di Milano tnvermzzl • rivolto Ieri un appello alle Nazioni 
lavano per conquistare la direzione Morelli, hanno avuto un primo serio Unite invitandole ad intervenire per 
dello Staio, la reazione cap'talistica contatto col Prefetto C'otola e con la liberazione dtl popolo marocchino 
tento di ìnipadionlr.si di un partito ron Corsi, Presidente del F I M dal giogo coloniale spagnolo 

di cattolici «il Partito Popolare» I_ 

lavoiatori cattolici, raccolti nelle or- - - - - - ■■ ■ - - 

ganizza/.ioni bianche, reagirono a que- __ _ _ 

sta manovia e. nel 1921. lanciarono un ©COLMATA ®fl 

appello « airuirone dl tutte le masse lrra “ u *u —* « «—» _ 

operale e contadine, per costituire ——— 

ins.e«ne colle migliori energi- di un» — 

vera demociazia la nuova classe di- _ _ 1 M — — — _ _ ■ -— —- 

r grn'e de”a Niz'one Ch. romenne LflfCIDfi IGS6 IVI I I II 6 O 

in questa linea dl condotta fu il na- mmm m m m m ^mm 

scente Partito Comunista». _ , ^ m m - , ^ . 

La reazione capita.(sta. prosegue tl ÈJÈZ I—- ■ 


SCUOLA Dl 

BULLI! ut mi 

u 8 filmai mpimtfi 1 BALLARE loro »p» etili per li origini» Dinn ‘Itilo • SPlROli' ». 
Tutu 1 giorni tirln.i luorJi t t»errdi THE' « SOIREE DANZANTI 


VIAMI RIC.HARCHeRITA .35 

I a\eo a £rrcztJio »1 

(VIA aUTIWA.58 c .VIA CAETA.70.A 


FLEB0GENINA 

Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA - VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODIMI - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
Si vende nelle migliori Farmacie. 


UllllliillllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllHI 


Ftah, raggiunto un accordo fra eli P °À* la e - fine dell'Assemblea il Movi- oberarne 
Stali Uniti e il Portogallo circa mento Custiano della Pace lancera al j-i r 


Cristiana. 


contadine, per costituire ' 3 

le migliori energi- di un» — 3 

’•* Niz'one rmtenne LOf OljC I6SG IH llf16Q = 

inea dl condotta fu il na- ® ® ® N m m m m — 

ne capita.Ista. prosegue tl _ ' — B B — 1 Bit*" — - ■ ^ m mm. 3 

si schierò nelle file del fa- |f ITII|flf| • LQZIO = 

011 essa fu tutto il cleri- - 

nservatore. Il « centrismo 3 

toncorreva a * legalizzare » ■ 3 

di violenza e di frode. Ri. ^a società - rosso-nera che ave- il momento buono per dare soddi- >3 
i le responsabilità oblnet- V(| /ptto muSQ duro llei con f ron . sfaztone ai propri sostenitori, meri- 3 

li di Carupelhsc sospendendolo dal- tre la Fiorentina, reduce da una 3 
dando coinè !a‘Democrazia ’o attività, ha composto la sua vir- ‘-confitta in casa ad opera dii Viccn-js 
foimatasì subito dopo la lenza con ta brillante ala sinistra za. tiene a noma per rifarsi def.o ; 3 

per raccogliere l'ered'tà ~ nazionale - c la pace sembra rs- smacco subito |3 



C IY S 




». _-n i„ ------ - - - —- - -- del vecch o «partito popolare», abbia sere ritornata in famiglia 

le barn aeree nelle Azzorre. In base I Paese un proprio manifesto contro il d , nuovo rnccoIto . n to,no a sè tutte 4 dar( j, lolw di u „ a paridcazio- 


_||e forze della borghe-ia e del capita- d “ gli 'ànimi iportlV a Oll-Sio ^ partite di Oggi | = 

I Itsmo tremebondi « dl fronte all .r- , , . , • j . .. , _ .3 

! rompere delle forzo de lavora che bruciante inizio del girone d, ri- Vicenza-Livorno — Gcitwr-Lur- 3 
;’mfius*o de] prod'g o dl Stalingiado .'orno del campionato di ca’cio veti- c hesc — Milun-Lazio — Pro Palr a- 3 
ravv.vava di fede e- d’ combattività gotto poi le decisioni di due dell- Bologna — Roma-r iorcnlina — Mo 3 
‘n tutta Europa - La Democrnr.a Cri- soata più in rista, la Lazio e il dcna-lnlernazionaL — Kapoli-To- 3 

I stlana tentò di div'dce i lavoratori (j^rioa. j e quali hanno voluto riso!- tino — Triestina Sampdoria — Ju- 3 
ma » i lavoratori cristiani d'Italia in , rr {r Ior Hsp'riit’f crisi tecniche ueniua-Aiessaiidria — Bari-AtahmlO. 3 
I^prac m c^errna\!,ra S ^nT r vè?. congedando elegantemente i rispet- Biposa: Salcrmiana® * = 

! so dove trovavano garanzia magg’ore f tt 1 ailf IMKort - 3 

I per la lo-o unione con tutti 1 Droon Per qutsta settimana comunque f 3 

1 f r a*elll di fatica le battag'io comuni. e c(rto c f,c se per Alldio il compì- «ili» ,..«» 3 

econom-che e socia'l. sindacai, e po- If} s{ presenta piuttosto facile mi- ' | CaLdrd Clllt 11111 “ 3 

l Dcminc ali l oericol d- attera che prerisioru, per Tognotlt la cosa s 

la -razione vuole, l'aopello con prò- «n altro sapor. La Lucchese (Continuazione valla l. pag.J '3 
segue: * La guerra che si vuo’e non che ra a Gt nova in fa'ti non dorrfb-s 0lio s r a *, (oro a d.sscpptlhr-, dal- 3 


«*■ L’AGITAZIONE ALL' IN AM 

■4 X - 

;; L’appoggio della C. G. I. L. assicura 
F. la vittoria a trenta mila medici 

t*. _ 

* 

V' Notevoli v«inlaggi eronnmiri ronnmsl.iti dalla ralcgoria 

. „ Trentamila modici mutualisti del- dici, che la categoria aderirà s’ia 
• ,* > l’Istituto Nazionale Assistenza Ma- CGIL attraverso tin .sindacato ra- 
lattia lINAM) hanno condotto e rionale che avrebb naturalmente 
Y stanno tuttora conducendo verso la funzioni del tutto duerse d« zìi or¬ 
ma vittorio&a conclusione una dini dei medie: 

grande agitazione nazionale — la — ... . . ■ -— -- 

. prima del genere — per la con- ■ , n|< _ Infioln 

quista di condizioni di vita e di L Ola IcyalG 

hvoro più degne della loro no- , «à « «. . 

’ b.le prof.ssione. Si tratta di quei 3 pSIìirG Odi Lw I^DDrd'O 
medici che dedicano una parte del¬ 
la loro attività nrofessinnale ai la- *- sla5a di.-jaOota . ajoziote de . ora 
* la loro au, ' ,,a protessionaie ai la lega ; e a p -n;re da domenica 29 feb- 


Vicenza-Li torno 


Gcnoa-Lur- 3 


4 » ll«*«o ‘-uiupu “n iai.4i.vi I.if .« w.« JULHIU fj t « Il • •*'*“« 1U 

stiana tentò di div'de-e i lavoratori Genoa, le quali hanno ve 
ma » i lavoratori cristiani d'ilalla in vrrc le loro risp . t . ri 



OGGI 

Pm*% a tst\ avito* di 

RADI0F0RTUNA 1943 

i 

Ctot un fv *etnia di 

MEZZO MILIONE 



K'vo’tè è C Mme: n °l' ( aiiSi f,an * iosa ' ro Tn> " , f mfno che ? d dal 1890: sono sict, loro ancora nis 

asn.rare al sapere: Lazzaro cessare d ,T ‘contrarr l capofila -rosso-neri - promettere la Ima Chicli-Guar -13 

si«mdere la mano: una razza d. servi * 1*1 loro terreno diagrele e la trasformazione di ,3 

assumere le fattezze degli altri fig I fton è d'tto però che, se per ,1 scartamento p^r la Sagritela 3 

di D o - ... Mil n il compito si presenta facile Contro questo sistema ai prò- 3 

^ Vi marl . 7 e ì * 0 nìt»i Ur *S ,rr!a non in senso assoluto) i - grò- mess. elettorali che i-nde a creare “ 

oerdesTeV — a d‘ce l'appello — Sarébb* nata, siano disposti a perdere an- una vera e propria scissione e a di-'S 


E stata d!.*>]Xteta . ajozio^.e de 'j sc!aRura oer la pace sociale e reli-| ror (T terreno 


voratori assistiti dalla mutua del- bYaiò pro.-^imo 
l'INAM, la quale corrisponde loro A dccotrcre c 


ziosa d'ilalla. s! affretterebbe la piu 
satan'ra tregenda del mondo» 


stributre gh mfercsot e le ingenti '3 



Onesto d'altra parte è uno d‘t spese delle opere pubbliche a fa- 3 
motivi di interesse d Ila grande vore di quelle zone e di quei paesi 3 
partita che si disputerà a Nopoli che sono per i DC più ricchi di,3 
Se infatti il Torino ha le sue esigen- clientela e più fede! 1 al loro mo- 3 
re 1 -* bianco-azzurri - partenopei nopoho politico, 1 partiti del popo- : 3 


cominciano a fiutare il perìcolo del- lo hanno sempre opposto tl foro .3 
la retrocessione. piatte unitario di riorganizzazione 13 


l'INAM. la Quale corriroonde loro A decorrere dal!» ore 2 de. 29 D*T- - --- moni, », c = 

ur.a retribuzion* per il servizio tanto. le ore )rrvmo computate con _ -; . partita che si disputerà a Nuvoli che sono per 1 DC pm ricchi dt.- 

v-l rnr-n riell'airitazinne mali» un ant.clpo ai un'ora rispetto a quel- (iPIIPrilIP aimrPII^innfi Se infatti il Torino ha le sue esigen- clientela e più fedeli al loro mo- 3 

„ì::L C ° r :° de Lfe Rlt S € - a UCIICIdlC ClldIUlIC :p t \tSusnco-azzurrt. partenopei napalm politico, , parta, del popo- - = 

la categoria °da certa stampa. Va -T-, . . . ,, per \è SO ile (fell^ndUSlrìa I ifl I plenr* unilarto di Tioi’Cuni'^Q^ion > |^ 

I » '" 0r '«' ‘ ,el f ™‘ ell ° M,U«NO. - Le prcoccuoae.reil .„,edee Self nc'tZo 1 

Vili™ e° 1 a" >”sieM«a1 d maì°tT"l° 1 «fi Belledetto Cr«M-e lee^etal. per 'a sraa.ia cella .IH'..;" ritnr pubbli- |uile le prorincie. nel quadro del-; = 

r ' Ul j f. 1 istanza ai ma,a ”- ne nei e indu=trie e nel commerce. romano I - aiallo-rossi - dono l'economta regionale e nazionale .,3 

forma delia loro agitazione ha dan- XAPO LI. 14 - s e spr»i*o er, non, con oc-ano a trapelare con una certe J® n0 ” br.Ran'e fioura di domenica °»che della spontanea direzione 1 = 
raggiato infatti solo la mutua "Mronra Cioce fraiel.o dei Senatore| evidenza anche sui e ornali econn. ia non brillarne figura di domenica sirtoole czita sanno darsi ver — 

non i lavoratori Benedetto C-oce. m.ci noior amente asserviti a ime- contro il Modena aspettano ancora jn^je ot £.""? r | C ™° r ® fl! S 

Attraverso I attivo appoggto dei _—.— ■ commerci e per i propri traffici. 3 

compagni DI Vittorio c Lsms, del - Orn f c}iìqto rhp xoltanfo ìfi nuf. 2 

T a rr.TT- - ffTTT u iAan*h rìl t a PDICI 1 /^ A MUPI I CT A Tl I IMITI = 



UN PREMIO Al GIORNO 
SETTANTA MILIONI Dl PREM' 



I MILANO. 14 — Le preoccupaz.fwit con f T ovt n tra squadre sistz- c ':e Irne con 

1 generai: per ’a gravità della sìtuazin ;reitste viene offerto oggi al pubbli- le provi 

ne nei e industrie e nel commerc.n.| romano I ~ aiallo-rossi - dono l'economia re 
1 con nonno a trapelare con una catti i __ _ .. ' :__ »pi nnrhe dell. 


che li'ne conto della situazione di,3 
tutte le provincic, nel quadro del -13 
l’economia regionale e nazionale,\ — 


non i lavoratori 

Attraverso l’attivo appoggio dei 
compagni Di Vittorio e fama, del¬ 
la CGIL. « con ia solidarietà «ii I 
tutti ! ls.\or;tori, i medici hanno] 
conquistato t oLvolissimi vantaggi j 
economici, che li mettìranno ini 
grado di e?»pi rtare con maggior se- j 
reniti la loro opera: per ogni ciclo-, 
di malattia il lavoratore ammalato 1 
pccglicrà la forma di assistenza di¬ 
retta o indiretta: la retribuzione 
della mutua surà tassata solo per 
l’ft per cento (RM. cat. C2>: la ri¬ 
compensa per le prestazioni sarà 
aumentata del 50 per cento; la que¬ 
stione delle - prestazioni speciali - 
A?rà definita tra la Confederazione 1 
del Lavoro e i medici st s«i 

Queste conquiste, già riconosciu¬ 
te In linea di massima dai rap- 


Bmedetio C-ncc. 


m.ci noior smente asserviti a *(ii« 


LA CRISI EC ONOMICA NEGLI S TATI UNITI 

Duecentocinquanta milioni di dollari 
persi dagli agricoltori in sette giorni 

l.a ''grande speranza il blocco occidentale, di ftecin — I piani di Lripps 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE >d» oro per refi sei mesi, dopo d, che contro a rfioigcrn oitre Atlantico 
WT . (non saprà come aeanfetore Ir derTalrlper tutro quanto pii cbbisoy/Q. 

LONDRA. H — L’io sarabanda j ri resterò ! Marshall nel suo discorso di ten 







di ten 


1 » In lìnM Hi Hai r»n- . .. ' ja inenuri ni rsicro . . . . . 

rw?2i, A-àmm, tenza precedenti si t inumi a | n 0OvlTr , o francese dopo ater ce* agli agricottou amencani disperati per elettorale, mentre lo scudo crocia- 3 

presentanti del Consiglio d Affimi- C{i staU Un . : , dooo ri contrordine . dllfo st.t, Uniti sulla svaluta- aver perso questa settimana a cc usa to ricade come un coperchio rulla 3 

ms 4 razione d^lla mutua, dovranno d , c i C uni gwm, fa. danno ordine at, sifine dcJ «- onco Sl trovo ora dt fron- del crollo dei prezzi più di ZSO mi- tomba dei liberali finiti In sagre-\s 

AtcRr* rafinrat^ i nrtmi fllOFm wvvrr# urn ntior* mn Irretì 2(1 u(I“ 1 . _*_.... ... .«.i iia«l *9* Jenfi . f . .A. 4 .. i • 


sto processo storico cd economico 3 
attiro Pescara può essere impegna- 3 
fa a raggiungere rapidamente la 3 
empi»rea e l importanza che si ri- 3 
promette. 3 

Qui non si chiude sotto l’afa dei 3 _ 

clientela 'de^'wforì^Un^^lriio >*’ni«lllllll||||l|||||||||||III|||IllII||||||||||II|||R«|||||||||||||||||||f|||||III|||||||||||||||||||||||||ff |||||||||||||||t||||||||| at ||»|7| 

attiro, vario, industrioso, conti- »l!lll||||||||illlllllllimil||imilllllllilllllfllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllll|||||||lll||b 

nuamente in crescita per Vimmigra- 3 

coni- ^ 

mercianfi e di artigiani di ogni 3 V< W f § 7B# t/ *A m ^*M i t 3 

regione sta all’erta con le 

proprie con R proprio 34 »| *j */;l 

fortuna e HBHBHHHHflÉaHdipèaMÉAI|iÌBB||MÉBH^BBBHH 

E’ su ouesto orizzonte che si per- H ■ I |T |1 . W . | ™ f i Wl » f I ^B É ■ B ■ I 

dono gli ultimi fumi della sera 3 HI A viri 9 A B 1 4L I § ^^B I I I (j B W J J I 


essere ratificate nei primi giorni convocare uro nuor: conferenza dtl- a ^ g fo<pen conseguenza di un vai- tioni di dollari diceva: e Le nostre sita. 3 

dell’entrante settimana le IS Nazioni Marshalliane ed mtanto _ Q teJtza precedenti di prezzi che grandi speranze sono nel piano Beni, - 3 

Non è Imnrobabìle ora. secondo appromno il famoso piano Bccrn mmsecui tl caos completo per l’unione occidentale » Anche lo u » 1 ■ u • 3 

le esplicite dtchtararioni di alcuni Cren Bretagna anelerò le con- 0 re di , crnpT , pIU cercore Gran Bretagna cons»der n a p-eno Be- . || ffOll’e r«l “e? 7 (Hf'(K 1 W £ 

autorevoli rawresfntar.ti dei m*- versar.on, co rduttzn.l Paes, del Be- dj rlreTjt3f .; ^ alui Pne <, „ n ^ e d , im fg sua grande speranza ^ c ,n " v 3 

nciux ed intanto protrae ad accordi difficoltà Infatti la Gran Bretagna mentre »! * (KiHb lari a BjfUlH — 

separati col Belgio e le Francia » ( n:cr modo e ar coni incere questi da una pitie è costretta a cedere di •* * IWhIH fCTl ■ "yjivi 3 

m* a ^ A ^ m ^ . soprai ulto con le l *o cotante. ut liTn per loro df stringerai ot* frovte atto slrapotere amen crino « NAPOLI 14 H-» tts. S 

£\ A (A 4 k Iti Mjl Tk li' ( ’ TCT 'm Bre ' nsl> ' , * ^ ra Jl io no a, « Grandi » cheti dùendernn * cerca una offerta di riassicurazione ma’tina a NaDo’l ’ainurcista ?ssè-n- — 

tOill n 011 n il h “ * 60 ''"™ mo " ,. „ “-a ’s rsuzrj ras a; s | 

-1 ’£ 3«i. u»,*». E». L’Esroc», .»«««» degli S.U. SSn^SSt^i 7ri- YZTYYYYrl'.Yc P »T = 

„ .. .. rooea ad Aja. E d ch , Marshall e Truman pur bletrui d oggi quello dl eroortrre o d . Me »°^ 0:T!O ]* _ <rui 3 



per i unione ocmacniaie » Avene la f ...... , — 

Gran Bretana considera H piano Be- , Il FfON^e rNl rgriSflOfM — 
1*1 n la sua grande speranza S 

Infatti la Gran Bretagna mentre à fàriHfl U»ì . MjnnH — 

da una porte i costretta a cedere di *• * IIBflIlW IvTI I Ifffpwl 1 3 
frante alto strapotere americano e NAPOLI 14 — Hi zvu’o uo?o si»- S 
cerca una offerta di riassicurazione ma’tina a Xatroli 'annunciata ?sse-n- — 
da un altra parte mira a stipulare biea de’ Fon— D-mocratico Pepo- 3 
tratta» con la Francia cd g Belgio Tare de' Mezrozloiv.c 3 


li? 


HRlVìLl RIPMUI — Ifiw ir»r r»r«i'» 
I sui'» ni: 81 nipn I t*sfi!**i 11 i«*i 


Intanto. Catey il Segretario del CIO di arrivare a qualcosa cedono di fron- perire, 
ita brigando per una riunione della a riluttanti senatori e si confen- 
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tia *r» *1 mali tu «rti*» sul piano Marshall sperando di mi- ulteriormente ridotta del famoso p»a- 
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tik? j - sii’ns tir mtir* 1 ■»:ti. S»»I)>» m sutrt <»l p erodo dei prezzi sui mercati minuisce ancora di un miliardo e CBYFQZI 
(©X— l'I»fi'*» ’ americani ed il crollo a Wall Street mezzo gli stanziamenti in doUart t 

fcgS r ' 1 IN BIAVO 1 . 111111 ) 0 . — !-* nr«*'roi »j» fel- sono stati una doccia fredda sul fa- nella seduta df ieri per gli affari ette- BARI 

Sto- l'»c»i!»* 1 tattffs — k» detto Marshall — 4 ci!e ottimismo degli yankee che sono ri de! Senato il piano 3 farshal| i CAGLIARI 

ififT • ,1 * 4 :»:*»» r«-i. maomioa* jià, sa a»’ stati riportati olla realtà della situo- stato ridotto a soli dodici mesi. Così FIRENZE 

fjS- j frrrW pi, l'ersM*-» »ar»p»* in none; o conquistare l'Europa o mo- il plano americano non pud ccTto GENOVA ' 

** ’* ■> *P‘rp» V«j». •«!» IT^rapi. is fiido. rire. avere più di mira ta ricostruzione jlfiLANO 

- b *»» fo»»*:a. 1 i, I» in feranun ««rep»i f n Gran Bretagna la pubblicazione europea. NAPOLI 

V*>iS“v **; aì r *P ,fT „ ,u (Mieuie, ps. <n Questa settimana del libro sulla Solo suo scopo i quello di tenere U AT rsun 

Bufi 1 ), litui» » g»».I» «urritau »»» «* t r»t#li bilancia dei poma menti ha dimostrato in rifa coi contagocce il vecchio con- 

Pi FUSO LIMTIM iSEfitTIfl). — li f«*i» la tragici situazione t; cui ri croco tinrnfe cosi che non feccia con cor- ROSTA. 

9 £Yd H 8 «m!» 8 «r 4 .«» 81 V»U Stmt 8 riai»'* 1» tl paese e Cripps ha detto ch* Fin- renza alle industrie ed alla agri col- TORINO 

|)«M: slitti - fhu terra ha dtruonfljiiud 44 valuta a tura americana ma ma co et retto par VRNRZIA 
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